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è più conveniente 
città. 


X preparativi. 
REVAL 5 (N). La città è imbandiera- 
coi colori russi e germanici, special- 
mente le ense abitate da tedeschi. Nella 


indesi buoni 
Olmo 4 IL 


tappeti, 


pi: Fond rada sta schiorarata la squadra russa del 
a Jetto pe Baltico, un complesso di 30 navi, fra qui 
i, ocensione di 


tpiccano i tre. grandi incrociatori di re- 
cento costruzione ,Rezyizan“, , Askold* e 
sPohieda<. Sul ,,Rezvizan* è stato im- 
piantato il telegrafo senza fili, sistema 
opow, per le segnalazioni delle mosse 
fol yacht ,,Hohenzollern®. Il contrammi- 
lio Rozestvenski ha alzato la bandiera 
ia sulla corazzata ,Minin“. Le 


ingrosso. Indi 


ziosa» Buon 
d'occasione 


igeranno intorno all’ 
REVAL 5 (N). La popolazione tede- 
sea di qui e del governorato Estljanski 
Mo presenterà all'imperatore Guglielnio un 
artistico album con le vedute di Reval e 
A lei suoi dintorni: ln Società di beneficen- 
mons da tedesca presenterà all'imperatore un 
aro.il indirizzo in cui ricorderà il passato di 
Reval. 
Il ,Revelski Vestnik* fece già una ca- 
nica a fondo contro questo indirizzo, per 
onmite gole Alcune frasi che ricordano la gloria tede- 
È testa ed esprimono l'augurio dell’ unione 


co, af M para 10: Li 

ù îi tutti i tedeschi. La polizia lascia! fare 
sante (causiig (di 
a, NOnone © dire. 
. _chiffonufer 
due persone, sì 
qualità. Corsa 


ori di 


rienza premi: 
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L'arrivo dello czar 
REVAL 5 (B). Lo ezar Nicolò è ar- 
ivato stamane alle 11 in questa rada, a 
*“fbordo del yacht imperiale , Standard“, 
da pr REVAL 5 (N). Lo cezar Nicolò sbareò 
no, vendelialle 2 6 mezzo pom. ricevuto dal mini- 
al ro Lamsdorfî, dal governatore dell'Esto- 
s dai dignitari, dalle autorità, sul ‘molo 
magnifiesmente ornato con festoni di ver- 
dura e fiori e con bandiere. Il borgoma- 
tro presentò allo ezar su un piatto pre- 
zioso il tradizionale pane e sale. Lo ezar 
ò in rivista Ja compagnia d'onore e 
quindi entrò nella città passando per le 
RESI flo splendidamente addobbate e ponolate 
ro ragazzo da una folla enorme, acclamante. Lo ezar 
cavallo. On visitò la cattedrale russa, ricevnto dal 
la portandoli glero. Si recò poi al palazzo del governa- 
tore, dove gli furono presentate le auto- 
rità. Di là si portò al duomo ricevuto 
dai pastori evangelici. 
Più tardi visitò le notabilità estoniane, 


î 
issi, alcune 

li' pranzo, 
lue 


EA 


gende popolari russe con lunghi capelli 
alla Pale verdi), la casa di Pietro il grande e la 
1 simo ‘Di muova sede del club della marina di Re- 
portarla Pie Val. Lo ezar si recò poi al palazzo co- 

munale dinanzi al quale parecchie socie- 
tà corali tedesche e russe gli fecero una 
serenata. Verso le 6 ritornò a bordo del- 
lo ,Standard“. 

Commenti russi. 

PIETROBURGO 5 (N). La ,Peters- 
burskaja Gazete“ parlando della venuta del- 
l'imperatore Guglivimo a Reval non le 
attribuisce speciale importanza politica, 

Il ,Novosti“ accenna ai buoni rapporti 
che esistono sempre fra le due dinastie. 

La ,Petersburskia Vedemosti“ pure an- 
nunzia con brevi parole il convegno. 

In complesso, nel linguaggio della stam- 
pa — che tu larga d'entusiasmi, per l'1- 
talia e d'elogi per Vittorio Emanuele — 
i osserva una freddezza insolita. Una par- 
te della stampa anzi prende pretesto del 
convegno di Reval per attaccare la poli- 
tica della Germania. 

Il ?, Kraj“, giornale che propugna la 
iù stretta unione fra russi e polacchi, ri- 
leva che gli slavi non possono mostrarsi 
‘entusiasti dell'imperatore Guglielmo il 
quale ba giurato lo sterminio dei polac- 
chi 8 lui soggetti, nella speranza di po- 
ter fare altrettanto dei polacchi della Po- 

“Jonia russa“. 

Lo ,Swiet“ crede che il covegno di 
Reyal avrà una reale importanza per il 
futuro sviluppo delle relazioni fra la Rus- 
sia e la Germania perchè non si può es- 
eludere che il conte Lamsdorff ne pren- 
dlerà occasione per dimostrare al conte Biì- 

slow la portata del danno che la Russia 
si deve attendere dalla politica tariffaria 
della Germania. 

Il ,Silme otocestva“ esprime su per 

giù la stessa opinione, aggiungendo che il 
| governo russo farà bene a porre in tavo- 

là, 8 Reval, Ie suv domande nella que- 

stione commerciale russo-germanica, e il 
punto di vista germanico nella questione 
d'Oriente, viste le mire tedesche sull'A- 
natolia, ove gravi interessi russi sono mi- 
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Commenti tedeschi, 
BERLINO 5 (N). Finalmente la stampa 
ufficiosa rompe il silenzio intorno al viag- 
gio dell'imperatore a Reval, con un arti- 
colo della , Norddeutsehe Allgemeine Zei- 
tung”, ehe assicura essere per l' impera- 
tore uno speciale piacere il poter salutare 
il nobile sovrano russo, cui lo congiunge 
un sentimento di mutua cordialità. Anche 
i rapporti fra i due governi si. sono svi 
luppati dopo l'ultimo convegno dei due 
sovrani, favoriti dalla maneanza d' ogni 
superfice d'attrito fra i due imperi, La 
situazione generale non può che far ap- 
parire graditissimo un nuovo intimo seam= 
bia d'idee fra i due possenti sovrani, la 
cui politica pesa nella bilancia per il man- 
tenimento della pace. Questo seambio di 
idee sarà completato dai colloqui fra il 
cancelliere tedeseo e il ministro russo. Il 
conte Biilow fu invitato a Reval dall'im- 
peratore Nicolò, e potrà venire in imme- 
diato contatto, come già l'anno scorso, 
col conte Lamsdorfî, il valente duce della 
politica russa, Noi non dubitiamo che 
questi personali rapporti dei due sovrani 
è dei due uomini di Stato consolideranno e 
promoveranno l' accordo fra Germania, e 
Russia, non turbato da alenn dissidio politico. 

1’ «Hohenzollern» 

MEMEL 5 (N). Verso le 10 ant. fu 
segnalato il yacht Hohenzollern“ recante 
a bordo l'imperatore Guglielmo. La nave 
passò alla distanza di sei miglia dalla co- 
sta, Il mare era calmo ed il tempo splen- 
dido, 


La chiusura delle scuole clericali 

in Francia. 

CASTELNAUDARY (Aude) 5'(B). Il 
deputato marchese Chastenet protestò contro 
la chiusura della sevola delle suore di S. 
Vincenzo di Paola, e strappò i suggelli 
collocati sulle porte del monastero. 

OHAMBERY 5 (N). A Crouet, il com- 
missario di polizia. che procedeva alla 
chiusura di una scuola congregazionale, 
fu gettato a terra e percosso da numerose 
donne, 

LANDERNEAU 5 (N). Il deputato 
abate Gayrand si recò a Plondaniel, Saint 
Méen, Le Folgoés per persuadere 1 con- 
tadini a non fare atti di violenza. I con- 
tadini armati custodiscono le strade e fer- 
mano i viandanti. A. Landerneau, davanti 
ad un convitto congregazionale, sta as- 
sembrata una folla considerevole, 


Goluchowski in Trancia. 


VIENNA 5 (N). ‘L', Allgemeine Cor- 
respondenz“ ha da Parigi: Il. conte Go- 
luchowski durante il:suo breve soggiorno 
a Parigi sarà ricevuto dal presidente 
Loubet ed avrà nn colloquio col ministro 
degli esteri Deleassò. Poi si recherà, come 
fu annunziato, a Wittel (Vosgi) a scopo 
di cura. Ritornerà a Vienna ai primi di 
settembre, 


AD ISCHL, 


ISCHL 5 (B). Verso le 2 6 mezzo 
pom. ebbe luogo un pranzo di Corte cui 
parteciparono il re di Rumenia, la prin- 
cipessa Gisella di Baviera, l' arciduchessa 
Maria Valeria, il prineipe Giorgio di Ba- 
viera con i loro seguiti ed i dignitari di 
Corte, 

ISCHL 5 (B). Alle 5 pom. 1’ impera- 
tore si recò a prendere re Carlo al suo 
alloggio ; i due sovrani fecero quindi, ac- 
clamati dal pubblico, una passeggiata di 
un'ora e mezzo. Alle 8 pom. i sovrani 
presero il the dalla principessa Gisella di 
Baviera. Il re parte domani per Bad 
Giastein. 


omni 


La squadra italiana 
nel porti ottomani. 


ROMA 5 (N). I ministri Prinetti e 
Morin ebbero una lunga conferenza intorno 
alla visita della nostrà squadra nei porti 
ottomani. 


IL CAMPANILE DI S. STEFANO 
sta per crollare, 

VENEZIA 5 (N). Stamane caddero 
alcune pietre del campanile di Santo Ste- 
fano, Si recarono subito nel luogo il pre- 
fetto Cassis, il sindaco Grimani e uva 
Commissione composta dell'architetto Boni 
e degli ingegneri ‘Dorri, ‘Lrevisanato, Flu- 
miani e Piamonte. 

Gili ahitauti delle case nei pressi del 


Li PICCOLO 


Trieste, Mercoledì 6 Agosto 1902 


Alcuni che dimoravano abbastanza lontano, 
vinti dalla paura, sono partiti o partiranno 
domettina. In campo S. Angelo molta 
gente staziona guardando la mole inelinata 
del campanile; molta gente vi è pure nelle 
vicine calli, piantonate da vigili e guardie 
che hanno ordini rigorosissimi 

In una barca montata da sei vigili, l'ing. 
Rupolo si recò a S. Stefano. Con delle 
scale l'ing. Rupolo esaminò lungamente 
e attentamente la muraglia esterna della 
torre. 

Non appena compiti i lavori di assaggio 
l'ing. Rupolo si espresse con queste pa- 
role: Male, assai male !4 Infatti tutto il 
crostone del fianco è completamente stae- 
cato. tanto da lasciar. aperto un grande 
vano che desta le più serie apprensioni 
per il possibile crollo, che avverrà non 
per sbaudamento ma per compressione del 
materiale, 

Il comm. Boni disse che il campanile 
potrebbe rimanere nello stato presente 
senza pericolare ma con'una minaccia con- 
tinua per gli abitanti delle case vicine. 

All'oltima ora .il Municipio comunica 
che essendo il pericolo imminente, domat- 
tina. si procederà alla demolizione - della 
parte superiore del campanile la quale 
presenta però grandi difficoltà essendo il 
campanile tutto circondato da case, ad 
esso aderenti. 

VENEZIA 6, ore 1 ant. (N). Ad ore 
22 l'ing. Rupolo, accompagnato da al- 
cuni operai, fece un' ultima ispezione al 
campanile di Santo Stefano, In nessuta 
delle sette spie collocate sì riscontrarono 
cedimenti. L' ing. Rupolo e gli operai sa- 
lirono fino alla cella. campanaria ove, di- 
strattamente, un operaio toccò il batta- 
glio della campana, facendola  sonare. Lo 
sgombero delle case avvenne quietamente. 
Tutti abbandonarono spontaneamente gli 
alloggi nelle vicinanze del lato che mi- 
naccia crollo, eccettuata una vecchia, fatta 
uscire per forza, non volendo credere ad 
un disastro. 

Si riscontrò un maggiore ampliamento 
in un'altra fenditura; dal lato di San Mau- 
rizio. 


Un plebiscito di artisti stranieri 

per la torre di S. Marco. 

ROMA 5 (N). Il , Giornale d'Italia“ i 
niziò una specie di referendum fra i prin- 
cipali artisti stranieri. sulla questione del 
campanile. Stasera, premeltendo parole di 
lode alla Giunta mupicipale che votò la 
riedificazione, riproduce i giudizi. ri 
cevuti. 

Il poeta Donochac dice: nNon bisogna 
ricostruîrlo ; si otterrebbe un facsimile in- 
feriore, senza In sua potenza: evocatrice“. 

Il-pittore Hebert dice: Bisogna rico- 
struirlo com'era, senza alcun cambiamen- 
to“. Vuole che un Comitato dei sottoseri- 
tori dia garanzia di buon funzionamento 
@ di buon uso del denaro raccolto. 

Egualmente pensa il poeta Vielogriffin, 
ex-maire di Bruxelles, il più entusiasta 
innamorato di Venezia. Sostiene la neces- 
sità della ricostruzione. 

Lo scultore belga Meunier dice che bi- 
sognerebbe prima esaminare l'effetto della 
piazza senza campanile. Un altro senltore 
belga, il  Vanderstappen, è contrario alla 
ricostruzione. Vorrebbe che in luogo della 
torre si inalzasse un monumento al 
Sansovino. 

Errera, professore all'Università di Bru- 
xelles è favorevole alla ricostruzione. Così 
Guglielmo Michele Rossetti figlio del 
nostro poeta Gabriele. Egli erede che. si 
debba ricostruire nello stesso stile la torre 
caduta, corregendola nei suoi difetti. 

Invece il pittore tedesco Knopft è con- 
trario alla riedificazione, 

Il Giornale“ notando la disparità di 
opinioni dice che i veneziani hanno ri- 
solto il problema per proprio conto eche 
gli italiani hanno ora il dovere di aiutarli 
efficacemente affinehè nel minor tempo 
possibile la nova torre proclami alle albe 
@ gi tramonti: dell'Adriatico le glorie della 
città grande e bella. 


Vittorio Emanuele 
dà centomila lire per Il campanile. 
VENEZIA 5 (N). Il Ministero della 
real Casa ha diretto al sindaco la seguente 
lettera: 
‘Racconigi 3 agosto 1902. 
Nella recente sciagura che colpiva Ve- 


nio artistico della nazione, temperarono 
alquanto il cordoglio della città dalla S. V. 
Ill.ma rappresentata, e furono di conforto 
all'animo di S. M. il re, le manifestazioni 
di ogni parte pel Regno, concordi nell'at- 
testare ancora una yolta quale alto posto 
occopi mel pensiero e nell'ammirazione 
degli italiani la bellezza educatrice dell'arte 
nostra. Fu anche argomento di campia- 
cenza per l'augusto sovrano, lo zelo delle 
amministrazioni e rappresentanze pubbli 
che e dei cittadini nell'adoperarsi ad ap- 
prestare ‘i mezzi perchè venga posto ri- 
paro alla grande rovina. All'opera patriot- 
tica S. M. il re vuole, in segno di affetto 
verso la città di Venezia, contribuire. con 
la personale offerta di lire centomila, che 
questo Ministero tiene a disposizione della 
BOVA 

Gradisca nobile signor sindaco, gli atti 
della mia più distinia osservanza, 

Firmato il Ministro Ponzio Vaglia. 


All'‘incoronazione di Edoardo VII 


VIENNA 5 (N). L'ambasciatore a-u. 
a Londra, conte Deym, è partito per 
Londra per poter presenziare le solennità 
dell'incoronazione. 

Si smentisce la yoce del suo prossimo 
ritiro. 

LONDRA 5 (N). Il treno reale giun- 
gerà domani, alle 5.30 pom. alla stazione 
di Victoria, Il re si recherà dalla stazione, 
in carrozza scoperta, al' palazzo reale, fa- 
cendo un lungo giro per le vie di Gros- 
venor, per l'Hydepark e la Corner Con- 
stitution Hill, volendo il re dimostrare 
alla popolazione che egli si sente yera- 
mente bene. 


IL VATICANO 
© la visita di Loubet al Quirinalo. 

ROMA 5 (N). Il Giornale d' Italia* 
dice che il Vaticano inviò sl clero di 
Francia istruzioni molto miti 6 concilianti 
per timore che Loubet metta in pratica 
il proposito di visitare il re d’Italia al 
Quirinale, visita che il Vaticano vorrebbe 
in ogni modo impedire. 


Un'altra lettera di Dreytus. 


PARIGI 5 (N). Com'è noto, il gene- 
rale Galliffet aveva accusato Alfredo Drey- 
fus di avergli confessato cho egli aveva 
mantenuto rapporti non già con Ia Ger- 
mania, ma con la Russia. 

Dreyfus, in una lettera aperta pubbli- 
cata nel ,, Radical“, si affrettò a ribattere 
le asserzioni calunniose di Galliffet, il 
quale a sua volta gli rispose nel Journal 
des Débats® asserendo che Alfredo Drey- 
fus avendo firmato Ja demanda di grazia 
sì era implicitamente riconosciuto colpevole 
di aver tradito la patria. Il generale aveva 
aggiunto che con ciò non intendeva di 
risuscitare l’,,affaire“, ma solo di consta- 
tare un fatto. 

Alfredo Dreyfus invia ora una lettera 
al Journal des Débats in cui si difende 
energicamente dalle ribadite, accuse del 
generale, 

Dreyfus scrive: Leggo con sorpresa e 
indiguazione la lettera del generale Gal- 
liffet in cui si dice che Alfredo Dreyfus 
presentando la domanda di grazia si è 
confessato colpevole“. Sembra che il ge- 
nerale Galliffet sia dotato di scarsa me- 
moria. Io non ho mai presentato una 
domanda di grazia, non essendomi mai 
sentito colpevole. Sfido poi il generale 
Galliffet a citare testualmente tale doman- 
da da lui attribuitami. 

nGli ricorderò però il colloquio che 
egli ebbe col barone Giuseppe Reinach ed 
al quale egli stesso ebbe a richiamarsi in 
una lettera al senatore Rane. Fra Gallif- 
fet e Reinach si disse in quell'occasione: 
che il Dordereau era opera di Esterhazy 
con due complici, e che Alfredo Dreyfus 
non aveva mai ayuto relazioni con la Ger- 
mania. 

»Ricorderò, poi. al generale Galliffet le 
circostanze che accompagnarono la mia 
grazia. 

»Dopo la mia condanna a Rennes, la 
stessa sera del 9 settembre 1899 io fir- 
mai il ricorso. 

» Verso il mezzodì del 12, mio fratello 
venne da me e mi comunicò che il Go- 
verno aveva deliberato, il giorno 11, di 
accordarmi la grazia, perchè non essen- 
domi io reso colpevole, a quanto sembra- 
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ROMANZO ULI 
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stria. Indi) di Raoul de Saint Albin 
ni” ogni — Di tutti i generi, signore, senza 


eccezione - rispose Raimondo. - Io non 
domando ai libri, per accordar loro 
il diritto d'asilo presso di me, che di 
riunire il doppio merito di un’indiscu- 
tibile rarità e di un considerevole va- 
lore pecuniario. Le mie relazioni nel- 
l'alta aristocrazia di nascita e di ric- 
chezza mi rendono facili collocamenti 
di libri ai prezzi‘i più elevati. 

— Siete fortunato, signore! - esclamò 
Duchemin. - Ve ne fo i mieì compli- 
menti sinceri. 

Il falso inglese salutò e proseguì: 

— Sono in questo momento a Parigi, 
con la speranza di procurarmi parec- 
chi volumi, dei quali uno dei miei 
compatrioti, proprietario d'un intiero 
quartiere di Londra, darebbe una som- 
ma favolosa, perchè si è messo in te- 
sta di averli nella sua biblioteca, e, do- 
vele comprenderlo, egli non guarda a 
nulla quando si tratta di soddisfare uno 
dei suoi capricci. Mi hanno parlato del- 
le vostre ricchezze bibliografiche e ven- 
È gOadimandarvi se non possedete i vo- 
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egli dimora... bist]]e Granges-de-Mer- 
da lui senza aver; apparterra' 10. 
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con le carte in tavola, perchè ciò che 
vi ho detto v'indica sovrabbondante- 
mente quale alto prezzo fò conto di 
mettere a questi volumi. 

— Se io li possiedo, signore, faremo 
affari, siatene convinto: e desidero vi- 
vamente di possederli. Quali sono? 

— Ne ho fallo una noticina. 

— Vogliate favorirmela? 

Raimondo trasse dal suo taccuino un 
foglio, sul quale in mezzo a un certo 
numero di titoli di libri rarissimi, sì 
trovavano quelli dei volumi rubati nel- 
le differenti biblioteche. di Parigi. 

Porse questa nota a Duchemin. 

Duchemin la prese e la esaminò. 

Il falso inglese aveva gli occhi fissi 
su lui, 

— Se è uno dei ladri o dei ricetta- 
torì - diceva - ritengo impossibile che 
una tinta, sia pur fugacissima, di emo- 
zione non apparisca sul suo volto, al 
momento in cui leggerà i titoli dei li- 
bri rubati. E questa emozione lo tra- 
dirà. 

Spiò invano, 

Il viso del libraio non tradì assoluta- 


mente nulla. 
— Mi vedete desolato, signore - dis- 
se Duchemin dopo aver letto. - Non pos- 


fo... À me questa icchezza... a me 
tutto! 
Antonio Fauvel aveva l'aria di un 


«|uomo in delirio, d'un uomo in preda 


alla febbre più violenta. 
I suoi.occhi erano stralunati e i suoi 
gesti a scatti e disordinati. 
Il sudore bagnava le sue tempie. 
Egli stringeva con una specie di fre- 
nesia il prezioso volume al suo petto. 
Una scampanellata risuonò alla por- 
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questa lista. Alcuni potranno trovarsi, 
forse - non lo affermo! - Ma ce n'è 
uno che certamente non troverete, qua- 
lunque sia il prezzo che lo paghereste. 

— E perchè? 

— Perchè non ne esistono che tre 
esemplari. 

— E non si può avere uno dei tre? 

— No, per la ragione che due si tro- 
vano a Parigi, nella biblioteca nazio- 
nale, e il terzo nella biblioteca d'Am- 
sterdam. 

— Il titolo del lavoro? 

— Il testamento Rosso, memorie del 
signor de Laffémas. 

— Sia... passiamo oltre per questo. 
Ma gli altri? 

— Vi ripeto che non ne ho punti. 
Nondimeno poco ci è mancato che non 
mne possedessi uno. 

— Quale? - domandò vivamente Rai- 
mondo intravedendo la possibilità di 
una pista da seguire, 

— La vita del padre Giuseppe, volu- 
me assolutamente rarissimo, ma meno 
del Testamento Rosso. 

— Che cosa vi ha impedito di a- 


verlo? 
— Ho rifiutato di comperarlo. 


DUÙUN'ZIUTTOSIZIUIUUU TE TISPUSE 
Fauvel. - Qual buon vento vi.conduce? 
Entrate, entrate... 


Ed introdusse il pseudo Thompson 
nel suo studio. 

— Un affare avendomi fallo venire 
da queste parti - rispose Giacomo - 
ne profitto per salire da voi... Debbo. 
pregarvi di procurarmi al più presto 
un’opera che mi manca... 

— Quale? 

Giacomo Lagarde citò il titolo d'una 
rivista scientifica pubblicata a disperse 


caro... 
— Non è questo... 

— Che cos'è dunque. allora? 

Queste parole furono dunque pro- 
nunziate da Raimondo con voce breve, 
con una intonazione sì strana, che il li- 
braio sorpreso guardò il suo interlocu- 
tore, vide in fondo alle sue pupille uno 
strano bagliore, e ne concluse che quel- 
lo sconosciuto, poteva avere, nell'inter- 
rogarlo, un interesse speciale, in cui 
la bibliomania non entrava assoluta- 
mente per niente. 

Ma siccome questo interesse non esi- 
steva affatto per lui, e desiderando da 
altra parte di evitare spiegazioni per- 
sonali, rispose assai bruscamente: 

E' che non mi piaceva di compe- 
rarlo. 

Raimondo comprese di 
messo un errore. 

Il suo desiderio di trovare una trac- 
cia, la sua impazienza di ottenere una 
risposta categorica, avevano svegliato 


aver com- 


dei vaghi sospetti nella mente di Du- 


cer. dd, ogni spazio di rig» ta 
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guerra ed i suoi colleghi aveyano avuto 
l'idea di proporre, tre di dopo la mia 
condanna, la mia grazia al presidente della 
Repubblica. Però diceva che il ministero 
non avrebbe proposto la mis grazia al 
presidente, sa io insistevo sul mio ricorso. 
Mio fratello mi fece presente che la gra- 
zia non avrebbe aleuna conseguenza mo- 
rale, osservandomi che il mio ricorso non 
aveva alcuna prospettiva di essere accolto. 
To esitai a lungo, combattendo una ad 
una le obbiezioni di mio fratello, che poi 
ne serisse anche a mia moglie ed si miei 
figli. 

»Io ero esaurito dagli orribili tormenti 
morali e fisici di cinque lunghi anni di 
orribile prigionia; ed io voleyo vivere per 
ottenere la revisione del mio processo e 
rendere manifesta la mia innocenza. 

wNella notte dall'11 al 12. settembre 
arrivò a Rennes mio fratello Matteo, la- 
tore d'una lettera di Galliffet, allora mi- 
nistro della guerra, al generale Lukas, In 
quella lettera il ministro invitava il ge- 
nerale Lukas a ricevere mio fratello per 
udire le sue comunicazioni urgenti, impor- 
tantissime. 

nMi lasciai ‘dunque indorre a ritirare 
il ricorso. Ma non ho domandato grazia; 
oflertami, l'accettai, sperando che mi sa- 
rebbe stato meno difficile poi di ottenere 
la revisione, Ka appena appresi la grazia 
concessami ripetei l'assicurazione  ch'ero 
innocente. e che intendevo di ricorrere a 
tutti i mezzi legali per ottenere la chiara 
dimostrazione della mia innocenza“, 
Alfredo Dreyfus. 


Lukas Meyer da Kwmiiger. 
L'AJA 65 (B). Il comandante Lukas 
Meyer fece oggi una visita a Kroger. 


La missione scientifica italiana 
nel Montenegro. 

ROMA 5 (N). Sabato si imbarcherà a 
Bari la missione scientifica italiana per 
recarsi nel Montenegro a scopo di studio. 
Si compone del botanico Baldocci, dello 
zoologo . Vinciguerra, dell' antropologo 
Vram, del geologo Martelli e dell'ispet- 
tore degli scavi e dei monumenti Vaglieri, 

PIROSCAFO FRANCESE 
preso a fucilato da un piroscafo 

inglone, 

OSTENDA 5 (N). Il capitano del pi- 
roscafo francese ,'l'rouville“ presentò al 
console inglese una protesta contro il pi- 
roscafo inglese ,Jaurmount4, dal quale fu- 
rouo tirate contro il ,'I'rouville* parecchie 
fucilate. 


La Porta contro il congresso macedone. 

COSTANTINOPOLI 5 (N). Il Governo 
turco, a mezzo del suo commissario a 
Sofia, protestò presso il Governo bulgaro 
contro la convocazione del congresso ma- 
cedone, che avverrà il 10 agosto, 


IL CONGRESSO ALPINO TRENTINO. 

TRENTO 5 (N). Il gruppo degli e- 
seursionisti del Congresso Alpino trentino 
giunse a Canùl Sanbovo, accolto da spari 
di mortaretti e getto di fiori, e passando 
sotto archi di trionfo, Al pranzo pronun- 
ciarono patriottici brindisi i professori Ta- 
ramelli e Raina, e il presidente dell' Alpina 
Larcher. 

Giunti a Gobbera, vennero incontrati da 
una squadra di ciclisti di Primiero, gen- 
tiluomini è signore della colonia triestina 
villeggiante, che. offrirono ai gitanti fiori 
eun vermuth d'onore. A Primiero in- 
contraròno il Podestà e il decano che por- 
sero ringraziamenti per i pronti soccorsi 
inviati agli incendinti di Fiera, 

Al pranzo, numeroso; e cordiale, l'ing. 
Marchetti brindò alle signore di Primiero 
e di Trieste. 

Gli escursionisti giungeranno oggi a S. 
Martino iniziando domani le. salite del 
Cimone e della. Vezzana. 


La ,Presdoner Bank“. 

DRESDA 5 (B). La ,Dresdener Bank“ 
si è assunta la regolazione degli affari 
della ditta bancaria Eduard Rocksch Nacli- 
folger, che ha sospeso i pagamenti. Que- 
sta riprenderà tra breve la propria atti- 
vità. e soddisferàù completamente ‘i suoi 
ereditori. 

La maggior parte degli affari della ditta 
passano alla ,Dresdener Bank. 


accomodato per questo libro. Lo avrei 
pagalo senza stiracchiare, qualunque 
ne fosse il prezzo. 

— Ciò che è fatto è fatto - replicò il 
libraio. - Ecco la vostra lista, signore. 
Mi è inutile, poichè non possiedo al- 
cuno dei libri che la compongono. 

In pari tempo presentava il foglio 
al falso inglese. 

Questi lo riprese. 

— Non potreste almeno dirmi, si- 
gnore, dove lroverei questo esemplare 
della Vita del padre Giuseppe, che vi 
è stata offerta? 

— Mi è impossibile. 

— Perchè? e 

— Perchè la persona che me lo ha 
presentato mi era sconosciuta. 

— E' perciò, forse, che avete rifiuta- 
to di trattare? 

— E' almeno una delle ragioni... 

— Forse supponevate che quel vo- 
lume fosse rubato? - Formulando que- 
sta domanda, Raimondo guardava il 
libraio con una fissità sì grande che 
pareva lo volesse magnetizzare, 


chemin. 
— Come riparare il male e far par 
lare quest'uomo, adesso? - si dimandò. 
Poi, ad alta voce, aggiunse: 
— Deploro molto che non vi siate 


‘DIOmMO; IMI Zena ton TICOrNIMTIST 
Avete la memoria così infelice? Si 
tratta della Vita del padre Giuseppe e 
del Z'estamento Rosso, Memorie del si- 
gnor de Laffemas. 


— AN! bene, benissimo! Mi ricordo 
adesso. Che volete, ho tante cose per la 
testal Spesso, non so più a quale si fa 
allusione... Non ho, del resto, nulla di 
soddisfacente a dirvi... Bisogna vi ras- 
segnate, signor dottore, a fare a meno 
di queste rarità bibliografiche... 

— Perchè? - domandò Giacomo pie- 
no d'inquietudine, 


Duchemin rispose: 
(Continua) 


arti renne DU VACETTANINO ti 
jpenso, non metteranno. 08! 
promesso. Se mon pretendessero che questo, 
non sarebbe difficile di accontentarli 


STRASCICHI DELL'AFFARE PALIZZOLO. 
ROMA 9 (N). Si trova qui il comm. 
De Seta, prefetto di Palermo. L',Avanti* 
di e fu chiamato telegrafieamente ad 
n8udiendom: verbum® per Ja sua condotta 
nelle manifestazioni palizzoliane. Assicurasi 
‘altresì che il Governo. prenderà in pro- 
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posito un provvedimento contro De Seta. | gato in pelle, 
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Una conseguenza degli avvoni- 
menti macedoni, VIENNA 5 (N). Si 
telegrafa da Costantinopoli: L' ambascia- 
tore turco a Vienna aveva chiesto tempo 
fa un congedo di due mesi, ma non gli 
potò essere accordato, rendendo la situa- 
zione nella Macedonis necessaria la sua 
presenza a Vienna, a 
Ora sembra che la Porta sia meno 
preoccupata degli avvenimenti, avendo con- 
cesso al suo ambasciatore a Vienna un 
lungo congedo, che egli passerà a Co- 
stantinopoli. 

Speso militari bulgaro, SOFIA.5 
(B): La ,Sobranje“ approvò il preventivo 
del ministero della guerra ed accordò al 
Governo un credito di 750,000. franchi 
per le grandi manovre di quest'snno è 
per i festeggiomevti che si faranno allo 
storico passo di Scipks, nel 25° nnniver- 
sario della battaglia fra russi e turchi. 
SOFIA 5 (N). Com'è noto, alla solen- 
nità commemorativa che si terrà sullo 
storico passo di Scipka, assisterà anche il 
granduea Nicola Nicolaievich con alcuni 
generali russi. La deputazione russa sbar- 
cherà a Varna, ove ricevuta dal prin- 
cipe Ferdinando, altri ospiti sbarche- 
ranno a Burgas, Si dice ché nd assistere 
alla manovra al passo di Scipka non sa- 
ranno ammessi gli addetti militari esteri, 
perchè questa manovra avrà carattere di 
una commemorazione nazionale. 

Fra le repubbliche america 
NUOVA YORK 5 (N). Fra l'inviato co- 
lumbiano e quello del Nicaragua a Was- 
hington furono avviate trattative tendenti 
a stabilire una cordiale intesa fra i due 
Stati. 

La guerra civile nella Columbia, 
WASHINGTON 5 (N). La Lega colum- 
biana ricevette un telegramma dal gover- 
natore del Panama, secondo cui i com- 
battimenti fra insorti e truppe del Governo 
in quella regione iersera continuavano 
ancora accaniti, 

Wiarina italiana. ROMA 5 (N). 
Una divisione della squadra del. Mediter- 
raneo assisteri alla. consegna, alla nave 
sAgordat“, della bandiera donatale da un 
Comitato di reduci d'Africa. 

E' imminente l'armamento alla Spezia 
della , Piemonte", per recarsi in Cina a 
sostituîrvi una delle navi della divisione 
dell' Estremo Oriente, che dovrà rimpa- 
triare. 

Lo stato del gonorale Ferrero, 
ROMA 5 (N). Lo stato del generale se- 
natore Ferrero è stazionario. Lo cura il 
dott. Taussig. 

ll delegato apostolico alle Fi- 
Hippino. ROMA 5 (N). L',Italie“ dice 
che il papa nominerà a delegato apostolico 
alle Filippine monsignor Guidi. 

Per. evitare Insolazioni al sol. 
dati. PARIGI 5 (N). L',Echo de Paris“ 
assicura che iù seguito ai molti casi di 
insolazione avvenuti fra le truppe durante 
la rivista del 14 luglio, il ministro della 
guerra sta studiando la sostituzione del 
chepì della fauteria con un copricapo più 
igienico, 


o) 


Gronaca Per TeLeGrAFO 
Terremoto. 


ROMA 5 (B). L' ufficio meteorologico 
centrale segnala. un violento terremoto a 
Carrara, la notte scorsa alle 11.35. Alla 
prima scossa violenta, seguirono altre due. 
Anche da Massa si annunzia una forte 
800888, 

Il fenomeno fu registrato pure dai sig- 
mografi di Siena, Firenze, Padova e 
Roma. 

Mulini distrutti dal fuoco. 

PALERMO 5 (N). Si sviluppò un in- 
cendio nei mulini 8 vapore Oortimiglia, 
distruggendoli totalmente. I danni ascen- 
dono a centomila lire. Si sospetta che 
l'incendio sia doloso. 

Scoporta d'un cadavere 
In una grotta, 


NAPOLI 5 (N). Nella grotta di Sejano 
venne trovato il cadavere in avanzata pu- 
trefazione d'un uomo trentacinquenne, 
vestito elegantemente. Nella mano destra 
stringeva unn rivoltella alla quale manca- 
vano due cartuece. Il volto è macchiato 
di singue, ed ha due fente al mento è 
alla fronte. Nel taschino del gilet gli si 
trovò un bellissimo orologio d'oro; ma 
niente denaro, e nessun indizio che serva 
ad identificare la persona. Si dubita che 
si tratti di un delitto, 


Uno chèque falsificato. 


ROMA 5 (N). Stamane agli sportelli 
della Banca d'Italia uniudividuo preseutò uno 
nchéque* di venticinquomila lire intestato 
al ,Baneo de Londres, Moerieo y sud- 
America“. Lo ,ehèque» era falso; quel 
banco amerieano neppure esiste. Il posses- 
sore dello cheque, che è uno scultore 
di Massa-Carrara, condotto in Questura, 
disse di averlo avuto a Barcellona per 
8500 lire da alcuni truffatori, 

Lo scoppio d'un fucile. 

ROMA 5 (N). Il Giornale d'Italia* 
commentando lo scoppio d'un fucile av- 
venuto nel campo di Pinerolo, che ac- 
ciecò un soldato alpino, domanda al mi- 
nistro della guerra di provvedere a togliere 
tutte le cartucce fabbricate a Bologna, 
di cui si parlò tanto alla Camera, perchè 
malo fabbricate, 

Granda incendio. 

LONDRA 5 (B). E' scoppiato un gra» 
ve incendio a Larne presso Relfast. In 
tre strade tutti gli edifizi sono incene 
oltrencciò andarono distratti 18 mn 
zini ed altri edifizi. Non ei sono vittima 
umane; il danno materiale è gravissimo. 
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Una campagna antimalariea in Istria 


UNA BELLA INIZIATIVA 
IL SILENZIO DEL GOVERNO. 


Tlettori ricorderanno come il prof. Koch, 
seguendo l'invito del proprietario delle 
isole Brioni, avesse attivato nella passata 
estate il regolare trattamento curativo col 
chininò di tutta la popolazione, in mas. 
sima parte fluttuante, di quelle isole e 
come anche per intromissione ed a spese 

arziali della Giunta provinciale dell'Istria 
la.cura medesima fosse poi estesa al pros: 
simo estuario malarico della terraferma 
ed ai Comuni censuari di Ossero e Pun. 
tacroce; sulle isole del. Quarnero, Gli ef 
fetti furono corrispondenti appieno nelle 
due ultime località, essi riescirono non 
interamente soddisfacenti nei comuni cen- 
suari di Stignano, Fasana e Peroi, dove 
anzi si avrebbe ottenuto un risultato in- 
completo, talvolta incerto, in singoli casi 
centradditorio, anzi in diretta oppos 
con quanto teoria e pratica hanno oramai 
in modo definitivo acquisito alla scienza. 

Già sulla base delle esperienze nel pro- 
posito altrove acquisite la Giunta provin 
ciale dell'Istria era convinta della. urgente 
necessità di tentare ogni via che potesse 
condurre allo scopo supremo di liberare 
la provincia dal più grande malore che 
costantemente e da secoli affligge la sua 
popolazione, che sottrae tante forze vive 
al lavoro specialmente dei campi, che de- 
bilita nei genitori i figlie questi e quelli 
precocemente uccide. l risultati ottenuti 
nella modesta campagna dell'anno de- 
corso, non potevano che  confortarla nel 
proponimento preso ed indurla senza ul 
teriore ritardo ad attivare tutte le pratiche 
atte a raggiungere l'agognata meta. Essa 
si rivolse perciò anzitutto alla Luogote- 
nenza con un memoriale che ora si pub- 
blica nella Relazione generale della Giunta 
e che fornisce interessanti. dettagli ‘sulla 
bella iniziativa dell’ Autorità autonoma 
istriana, 


Le regioni malariche. 


importava anzitutto conoscere l" esten- 
sione della malaria neîl'Istria e delimitare 
così il territorio sul quale dovrebbe spie- 
garsi l'azione curativo - preventiva del male, 

Questo territorio si può: fissare sulla 
base di due inchieste attivate negli anni 
1873-79 e 1892. 

ER rare focalità abitate si presentano 
malarici per eccellenza i Comuni ‘locali 
di Albona, Barbana, Canfanaro, nano, 
Fianona; Gimino, Ossero e Sanvincenti, 
con una popolazione di ‘circa 40 mila 
anime, In modo grave visitati dalle febbri 
quasi ogni anno sono i Comuni. locali 
di Antignana, parte di Bogliuno, Gherso, 
Orsera, Parenzo, parte di Pisino, Pola, 
Umago, Valle, Visignano e tutta l'isola 
di Veglia, abitati da circa 8o mila persone. 
In minor estensione e in forma più leg- 
gera si manifesta l'infezione nei Comuni 
di Capodistria (Lazzaretto), Decani, Isola 
Cotte d' Isola), Pinguente (nelle vallute), 
Pirano (valli di Strugnano, di Sicciole, di 
Salyore e Castelvenere). Cittanova,  Buie 
(Grassizza), Grisignana, Verteneglio, Por 
tole (Valle di Ceppich), Montona (versanti 
del Quieto) e Visinada (S. Domenica) con 
una popolazione approssimativa di 30 
mila abitanti. 

Questi, a grandi tratti, i territori in- 
fetti. Quanti si contano gli individui 
colpiti dalla malaria? Data la  deficenza 
dei. medici nell'Istria, in &ran parte 
domiciliati nelle città relativamente sane, 
non è possibile di indicarne il. numero 
neppure approssimativamente, ma non vi 
ha dubbio che nell'aperta campagna spe- 
cialmente, a migliaia saranno ognì anno 
i malarici privi di sufficiente asssistenza 
medica e per la povertà loro e per la 
distanza dalle farmacie, privi pure di chi- 
nino. 


Il consumo enorme di chinino. 


E tuttavia il consumo di questo medi- 
cinale è nell’ Istria relativamente enorme. 

Senza riguardo al fatto che le isole li 
burniche - Veglia ‘specialmente - acqui. 
stano quasi sempre il chinino a Fiume, 
senza contare l'altro certo rilevante quan- 
titativo del farmaco medesimo provveduto 
all'ingrosso nelledrogherie - e rivenduto 


poi nelle campagne sofisticato con farina, |siedere nel centro del territorio loro -al-|sdegnosamente si 


succhero, gesso ecc. + e l’altro ancora 
non indifierente fornito per la città e per 
le campagne di Pola ‘agli addetti dell'Ar. 
senale e senza dubbio anche a numero. 
sissimi altri, da un'inchiesta avyiata dalla 
Giunta provinciale. risulta per. il quin- 
quennio 1896-1900 una vendita annua a 
privati da parte delle farmacie nell'Istria 
di 109.000 grammi di idroclorato e di 
solfato, nella:quale citra non sono com- 
prese le spedizioni, delle farmacie di Pi- 
sino e di Umego, le quali non hanno 
saputo o voluto fornire i dati relativi. 

Non sì andrà lontani dal vero portando. 
l'annuo attuale consumo. nell’ Istria a 
150.000 grammi, dei quali almeno 100.000 
a scopo di cura malarica, cifra. questa 
che viene per via indiretta a confermare 
l'altezza paurosa del numero degli aftetti 
di paludismo in provincia. 


L'azione collettiva. 


Questi risultamenti se da un lato pro- 
vano l'estensione del. flagello malarico, 
dimostrano pure che a combatterlo sono 
impari le forze dei singoli în considera» 
zione dell'importanza economica dei ri 
medi a tale scopo necessari, î quali do- 
wrebbero avere di mira: a) la, cura dei 
malarici, e b) la rilevazione ed. il togli- 
mento delle cause, locali del paludismo. 

Per quanto riguarda il provvedimento 
ad a, sebbene si possa con tutta sicurezza 
affermare di aver nel chinino un rimedio 
sicuro, specifico contro la malaria, questa 
continua indiminuita la funesta sua opera 
specialmente fra le plebi rurali dove put- 
troppo gran parte dei febbricitanti non 
può fruire della benefica azione di quel 

rezioso medicinale per il motivo già 


indicato che, sparsi per le. campagne a 
relativamente grande distanza dalle far- 
malati non hanno la voluta faci- 
lità dell'acquisto, sia che loro manchino 


macie, i 


i mezzi per provvederselo, oppure che il 
rimedio sofisticato con sostanze inerti si 
mostri necessariamente inefficace. 

Converrà prima di tutto perciò provve: 
vedere che il chinino si possa averlo dapper. 
tutto, piuttosto gratuito che a buon mer- 
cato, e puro. 


Chinino gratuito e a buon mercato. 


La Giunta opina dover.il chinino venire 
fornito ai malarici gratuitamente, nella 


l’effetto voluto, il rimedio deve essere 
reso per molto tempo di seguito, più a 
ungo di quanto gli ammalati possano 


glielo e quasi farglielo ingoiare per forza. 
La spesa relativa dovrebbe stare a ca 
rico dei Comuni interessati e del ‘fondo 
provinciale nella proporzione di #/; e di 
1/y fissata dalla legge provinciale -13 ot- 
tobre 1864 B. L. N. 17, senza riguardo 
però ai salventi od agli insolventi. 


L'acquisto del chinino. 


Ma qui va subito osservato che la spe- 
sa complessiva risultante sarebbe eccessiva 
se il chinino dovesse venire * pagato ai 
farmacisti ai prezzi portati dalla tariffa 
vigente. 

ei due sali 
che soli 
razione, 

speciale per la maggiore etficacia. Ma è 
pure alquanto più cara la spedizione 
semplice di un grammo costando 20 cen- 
tesimi. Presa intatti norma del consumo 
medio annuo dell'ultimo quinquennio nel- 
1° Istria malarica (&r. 100.000 x 20=20.000 
Corone) e ritenuto che attivati i provve 
dimenti invocati esso risulterebbe almeno 
quecinolito, sì. avrebbe un dispendio 
i circa 80.000 cor. Di più, per. togliere 
la possibilità di ogni abuso e per vincere 
la naturale ripugnanza dei malati, il me 
dicinale dovrebbe venire spedito nella 
forma ormai ovvia, în capsule pi e. da 
25 e da po ctg., spedizione la quale 
sempre sulla base del prezzo tariffario o- 
dierno porterebbe il costo risultante ad 
un altezza assolutamente inarrivabile. 

E però tenuto pur conto degli interessi 
privati dei farmacisti - i quali del resto 
nell''aumentato consumo, del chinino 
troverebbero esuberante compenso al di 
minuito prezzo di spedizione - di fronte 
all’ interesse generale cui il rimedio . è 
chiamato a corrispondere, il prezzo suo 
di tariffa deve necessariamente subire un 
ribasso, almeno fino a io centesimi al 
grammo in capsule, ribasso che nelle 
condizioni attuali non si presenta affatto 
esagerato; ed un ribasso. maggiore se il 
Governo, ‘in considerazione dello, scopo 
voles: come è da attendersi - accordare 
l'esenzione del dazio d'entrata del me 
dicinale. A tutelare viemaggiormente gli 
interessi dei singoli esercizi farmaceutici, 
rispettivamente ad evitare concorrenze 0 
preferenze non ‘giustificabili, potrebbesi 
seguire la massima che il chinino per la 
cura malarica dovrebbe venire ritirato 
dulle farmacie del. distretto giudiziario, 
ispettivameute dalle farmacie più. pros 
sime.e alle quali anche presentemente ac 
corrono, le località interessate, con una 
corrispondente restrizione soltanto per e 
sercizi farmaceutici che si rifiurassero di 
fornite per la cura malarica il'chinino al 
prezzo minimo fissato, 


Il servizio medico 


Nondimeno se il chinino costituisce il 
rimedio per eccellenza delle febbri palu- 
stri, perchè esso spieghi tutta la efficacia 
conviene sia preso néi tempi e nelle d 
appropriate, E nulla sarebbe così atto a 
scuotere la! fiducia dei curandi ‘ed a de- 
ludere le Tegittime aspettative dei tattori 
provinciali quanto l'uso irrazionale ‘e 
perciò inutile del rimedio stesso. Onde la 
imprescindibile necessità di continua vi- 
gilanza medica, siccome la»sola atta a 
fornire ga anzie di un'esit o rîspondéit. 
Di provvedere a questo servizio medico, 
afiche sulla base delle prescrizioni vigen- 
tiv è obbligo imprescindibile dello Stato. 
Infatti, ‘assodata oramai la causa nec 
saria efficiente delle febbri palustri, il 
malarico. non va. più considerato quale 
un malato qualsiasi; egli ‘è ‘altresì una 
sorgente di’ contagio, per mezzo. delle 
peculiari zanzare trasmesso da persona a 
persona, un, malito così pericoloso come 
qualunque altro colpito da male infettivo; 
Ma anche se ciò non fosse, di fronte 
alla imponenza del flagello malarico e 
della disposizione congiunta con gravis. 
simi sacrifizi pecuniarî, di concorrervi da 
parte della Provincia rispettivamente dei 
Comuni, lo Stato non. potrebbe ‘neppure 
pensare di esimersi. 

Dei med: che durante la stagione 
delle febbri dovrebbero possibilmente 1 


h il solfato e l'idroclorato 
ssono venir presi in conside- 


fidato, sarebbe compito oltrè la cura gra: 
tuita dei malarici, la fornitàra loro del 
chinino da ritirarsi. dalla “prossima (far- 
macia in quantità sufficiente ai bisogni 
e l'esame ripetuto della purezza del me- 


dicinale; la loro presenza. sopraluoso 
dovrebbe durare dal maggio ‘a tutto 
ottobre, 


I provvedimenti! solleciti. 


Per ottenere risultati più pronti e più 
completi, sarebbe desiderabile che la 
indicata complessiva compagna antimala- 
rica venisse senza, ritardo attivata, con- 
temporaneamente în rutte le parti malsane 
della Provincia, in quanto essa non do- 
Vesse! essere ostacolata dalla eventuale 
mancanza di sanitari! ‘Tanto per quelli 
da delegarsi. dal Governo quanto per i 
medici.comunali sarebbe poi da tenersi 
nell'Istria a cura della Luogotenenza uno 
o due corsi di microscopia della durata 
di pochi giorni. per ottenere la opportuna 
uniformità nelle operazioni relative alla 
presa ed all'esame del sangue. 

L'azione dei singoli fattori! resterebbe 
‘di conseguenza ‘così determinata: A peso 
della Provincia e dei' Comuni la spesa 
per il chinino; a carico dello Stato il 
dispendio per il serzizio medico; ‘ad 
aggravio dei fondi dello Stato e della 
Provincia gli studî sulle cause locali della 
malaria. 

Senza scendere a dettagli la Giunta 
provinciale ha così esposto alla Luogote- 
nenza le proprie proposte sulla, necessità 
e sul modo di combattere il paludismo 
nell'Istria. Di fronte all'imponenza del 
quesito da risolversi ed ‘alla veramente 
eccezionale importanza umanitaria e so- 
ciale del provvedimento, la Giunta pro- 
vinciale credette di poter contare sull’ef- 
ficace aiuto materiale e morale del Go. 
verno. 

Finora, a quanto pubblicamente è noto,il 
Governo non ha dato alcuna risposta alle 
proposte della Giunta provinciale istriana 
che avrebbe desiderato. di esser messa in 
condizione di far votare dalla Dieta i 
fondi necessari. La Dieta ‘în attesa di tale 
risposta governativa, ha bensì introdotto, 
per desiderio della Giunta, un importo a 
questo titolo. Ma è necessario urgente. 
mente necessario che la questione lode. 
volmente iniziata, sia messa al più presto 


considerazione principale che ad ottenere 


ritenere .necessario; che sì dovrebbe impor: |- 


ltimo si raccomanda in modo; 


sul terreno della sua pratica attuazione. 


TRIBUNALI 
(Tribunale provinciale di Trieste) 


Spiritismo. 
Be è vero che il riso fa buon sangue, i 
giudici e tutti coloro che hanno assistito 
ieri al dibattimento a carico di un me 
dium“, a quest'ora debbono essere sani e 
svelti come se avesséro fatto una cura ra- 
dicale col più celebrato dei dopurativi del 
sangue, 
Da un anno circa, i servolani avevano 
un gran da faro per raccontarsi a vicenda 
i particolari delle meravigliose sedute api- 
ritiche che d’'ordinario si tevevano il mar- 
tedì e il venerdì in casa dell'oste  Gio- 
vanni Sanzin. Cose da non credersi: la- 
menti, luci vaganti, francesi del 1799, Fili- 
berto... et cetera dell’altro mondo | 
Le sedute erano accessibili soltanto agli 
iziati. C'era il suo bravo presidente mu 
vito dell'indispenanbile suo vice. Prima si 
orava con fervore, invucando Cristo 6 
il Padre Eterno; poi si faceva il buio, il 
cerchio dei presenti si restringeva e il 
*medium* ‘entrava in azione, 
Allora si svolgevano i miracoli, le ma- 
terializzazioni, le luci vaganti, le mani lu- 
minose; piovevano i consigli, le fani, le 
catene e i fiori, e poi - ,sia_ lodato 
Cristo Redentore*!- la seduta veniva tolta. 
E° superfluo dire che fra una seduta e 
l'altra il meditom trovava modo di spillare 
uattrini ai tre volte buoni che lo circon- 
davano. Si fosse contentato di poco, meno 
male! Ma, sfruttando To sbalordimento che 
aveva saputo far nascere în quei poveri 
semplicioni, col pretesto di placare uno 
spirito maligno, o di sufragare delle ani- 
me di defunti erranti ‘în cerca del riposo 
loro interdetto, tirava - è il vero termine 
- dalle loro saceoece le banconote e i fio- 
tini a bizzeffe. L'entusiasmo, l'adorazione, 
l'esaltazione per lui erano tali che una 
sera, finita una seduta. nella quale Fili 
berto" nveva minacciato di abbandonare 
Servola. e di recarsi a New York, per 
impedire questa dolorosa, atroce dipartita, 
una povera donna regalò al medium un 
negozietto che a grandi stenti era riuscita 
" metter su, e l'oste Sanzin offrì subito 
una banconota nuova fiammante da cento 
fiorini, che il medium non si fece pregare 
per intascare. 
Fra le iniziate era una piacente vedo 
vella, Antonia, M., la anale era accorsa 
alle sedute, desiderosa che il solito spi 
rito cedesse almeno per una volta ìl posto 
al defuoto suo marito, col quale desille- 
ava intrattenersi. La vedovella rimuso 
tanto entusinsmata della prima ‘conversa- 
zione... d'oltre t«mba, che in parecchio 
riprese, diede al 
mero di banconote da 20 corone, e un 
bel giorno, per salvare se stesea 6 lui 
dalle persecuzioni degli spiriti maligni, se 
lo. prese-iu casa, lo rimise a nuovo da 
capo a piedi e lo nutrì circondardole di 
cure, come, un piccolo pascià, L'idillio 
durò otto mesi, durante i quali, va sans dire, 
l'evocatore di spiriti seppe far dimenticare 
alla vedovella lo spirito già evocato (con 
tauto ardore. 
Ma il nomo di questo fortunatissimo 
Mmedîm? - domanderanno f lettori. Ce lo 
rivelerà un fatterello di cronaca. 
Nel pomeriggio del 22 giugno senraò, 
la veduvella pisenva per I° Acquedotto, 
quando si sentì: chitmare: Tonio! To- 
vina!“- Si voltò: era lui, il medium, da 
qualche tempo messo alla ports da lei, che 
aveva finalmente aperto gli occhi. 

Egli la supplicò di prenderlo di nuoyo 
con Îei, le dis che uno spirito nero; nero, 
gli era ‘apparso, minacciando di farli ma- 
tire eutrambi di mala morte se non fos. 
sero tornati; insieme. La vedovella rise: 
ormsi ci aveva fatto il callo a questo spa. 
ventevoli apparizioni. Egli Ja seguì fin. nel 
portone di casa sua, in via Chiozza, pre- 
gandola sempre; poi, a ua suo novello 
rifiuto, impugu0 un temperino @ la ‘oolpì 
illo spalle. 

Era Luigi Mussatto, fo Giuseppe, d’an- 
nî 45, pirotecnico, da Trieste, che fa ar- 
restato e denunciato all'autorità giadizia- 
rin prima per contravyenzione di leggero 
ferimento, poî, in, esito ad ulteriori indagi: 
ni, anche per crimine di truffa. 

lermattina ebbe luogo il dibattimento a 
suo carino. 

Da medium che si rispetta, il Mussatto 
astenno dal comparire. 
Dobbiam» perciò rinunziare, con vivo rin- 
drescimento, al piacere di pupazzettarlo: 
sarebbe valsa. la penn di tramandare ni 
posteri l’effige di cotanto pirotsenico, che 
ha avuto l'abilità di \far risplendere. per 
un anno intiero, agli occhi di tante perso: 
ne dei fuochi così meravigliosamente... ar- 
tificiali. 

Dal costituto suo, di cui fu data lettura, 
risulta ch'egli, mentre ammette che, ac- 
cento! dall'ira, itiveì contro la Tonina, è 
completamente negativo riguardo le truffe, 
Dice ch'egli non può essere responsabile 
se altri gli regalò in date.epoche del de- 
naro, 0/per ingraziarsi, gli spiriti, o. per 
l'argli piacere personalmente. Sostiene che 
quanto diceva nelle sedute era assoluta. 
mente éstranco alla sna volontà, poichè, 
nello stato di trance, subiva gli spiriti che 
in lui prendevano corpo. 

Un vero monumeuto! d'ingenuità la de- 
posizione di. Giovanni Saozin, l'oste che 
aveva messo a disposizione del Mussatto 
la propria casa. per tenervi le.sedute, 

Un giorno del maggio - egli narra - ad 
ni tavolo della sua osteria prendevano 
posto il Mussatto e certo Giuseppe Ham: 
merle. Si parlò di spiritismo; Il Mussatto 
diceva di essere venuto a_Servola per e- 
yocare lo spirito d'un suicida è si disse 
ottimo medium. Egli, che è appassionato 
per. lo spiritiamo (inche adesso1) si ‘ac: 
cordò con lui per tenere qualche seduta, 
Nel luglio le sedute erano’già fissate pel 
martedì e il venerdì, due ‘giorni propizi 
agli spiriti buoni, Ebbe a loocare con 
mano, alcune volte, delle prove reali di 
materializzazione di oggetti; che conserva, 
Non è vera - protesta sdegnosamente - 
che il Mussatto gli abbia carpito del de- 
naro. Una volta, naltempo che , Filiberto* 
voleva andare a Nuova York, gli diede 
100 fiorini, ma non per lo spirito: glieli 
diede, perchè gli aveva faito vendere a 
ottime condizioni un poderetto, 

Altre volte gli diede altri importi in 
denaro, ma per ricompensarlo di servizi 
prestatigli nella vendita del vino e dei 
cedri, 

Il buonomo - altezza 2 metri a.20 circa 
(rara virtus in arbore longo #) + è cou- 
vinto, convintissimo che per bocca del 
Maossatto parlavano. gli spiriti 

Ecco invece il deposto della. vedovella. 

Fa la lovatrice e infermiera. Intese 
dello sedute spiritiche che si tenevano dal 


medium uu certo, nu-|f 


Sanzio, e con la scusa di comprare del 
vino lo andò a trovare nell’ osteria, pre- 
gandolo che la ammettsase a far parte del 
circolo. Domandò se fossero vere le cose 
strane e meravigliose che si dicevano nel 
villaggio, e il Sanzin confermò ch'era la 
pura verità, A sua richiesta, il Sanzin la 
invitò per il dopopranzo del giorno -se- 
guente. 

Il Hammerle presiedera ‘e controllava 
gli atti del medio. (La M. definisce il me: 
dio così: El suo spirito va fora e i altri 
Spiriti entra nel suo corpo). 

Quando tuiti ebbero preso posto intorno 
al medio, si fecero delle invocazioni a Dio, 
Si intese subito come no sussurro, poi il 
medio divenne agghiacoiato, irrigidito; poi 
aonunciò che si presentava lo spirito di 
certo Giuseppe Rossi, il quale incominciò 
a dire tante belle cose. Da quel giorno 
divenne assidua allo sedute: 

Una sera il Mussatto, parlando non ri- 
corda più a nome di chi, disse. che occor 
reva erigere una piccola piramide comuna 
lapide in un fondo del Sanzin, sito sopra 
un monte, dalla parte di Zaule. In quel 
fondo erano stati sepolti dei soldati fran- 
cesì periti in battaglia. L'incarico di mat 
tere la lavide gli era stato dalo diretta 
mente dal Padre Eterno, il quale pol, 
affinchè Pordino fosse meglio eseguito, gli 
aveva fatto dare degli schiarimenti da 
Gesù Cristo. 

Un'altra sera, mentre, parlava Jo spirito 
di certo Berto Bianchi, ella gli disse: 
Fammi venire mio marito, Il medio rispo» 
80: Aspetta un poco; poi le preso la mann 
e le disse în dialetto triestino: , Eco, el 
xe înt'un bosco de Ungarin: La meti un 
bicier de acqua sula finestra e dentro tn 


bel fior. 


La vedovella eseguì quanto era stato 
prescritto, ma in nessuna seduta lo ‘apirito 
di suo marito si presentava, Pregò allora 
il Sanzin perchè tenessa una seduta straor 
diueria, fuori delle solite. del martedì e 
del venerdì, Una domenica, infatti, si riu- 
birono il presidente, il segretario, ella ed 
il Sanzin. Appena iniziata la seduta, il 
medio le battè sulle ginocchia. Poi annun- 
zià che suo marito finalmente si era pro- 
sentato e, parlando a nomo di lui, disse: 
»Senti, son qua; non c'edi che io sia tuo 
marito ?* Pila, per accertarsi, gli doman- 
dò: Come si chiama tuo figlio? Lo spirito 
rispose: Se te lo dicessi, nostro, figlio mo- 
tirebbo prima della fine di quest’ auno! 

Facciamo posto all'osservazione che qui 
sorge spontanea e che fu fatta dal presi- 
dente cons. Crusiz: 

— Ma comel una risposta di questo 

gonere noù vi ha fatto pessare. subito ‘che 
tutto un imbroglio? 
Cossa la vol, sior presidente; tutto 
vigniva a nome de Dio. Lu el parlava 
sempre in nome. de Dio e per questo; lo 
eredevimo 


La M. continua narrando che un altro 
giorno, il Mussatto, dopo aver recitato delle 
ballissime orazioni, disse che se volevano 
trovar salute, bisognava che uscissero dalla 
religione cattolica e si facessero protestanti 
metodisti. Avendo egli insistito più. volte 
sull'argomento, ella, il Sanzio, la moglie 
del Sanzin e un'altra cambiarono di reli. 
gione! (Los von Rom!!) E eoggiunge: Se 
mi avesse ordinato di affogarmi, Jo avrei 
anche, fatto, tanta. era la fede cieca che 
noi tutli avevamo in quanto egli dicevs. 
Il Mussatto, anche fusri di seduta, dava 
delle consultazioni, diciamo così, spiritiche, 
perebè #i diceva, oltrechè medio parla- 
lore“ e yportatore“ anche medio ,veggente", 
Peroid gli ‘credette anche suando, ‘una 
sera, a quattr'occhi, le disse. che doven 
andar via alla casa inicuî abitava, peichè 
era dominata da uno spirito maligno. Andi' 
a convivere con la propria madre. Poco 
tempo «dopo, în seguito a_un lungo periodo 
di orazioni e di digiuni, il Mussatto le 
age cho era costretto ad abbandonare la 
casa del Sanzio, presso ‘il quale aveva 
preso alloggio. E a poco a poco le di 
chiaramente che voleva! andare a convi- 
vere con' lei. 4 Bisognaria che. mi ‘stasi 
sempre vizin de ti, altrimenti i spiriti. me 
buta in malora mi e anca tis. 
Per. viemmeglio, convincerla, si.racd in 
casa di lei a tenere una seduta, e quella 
volta lo feco vedere delle famme vagar 
per l’aria, nella stanza. Siora Tonina, im- 
psurita, se lo prese in casa. 
In' conclusione; per otto mesi' gli fornì 
vitto, alloggio, biancheria, pulizia, senza 
ch'egli lavorasse mai, con la.seusa che gli 
spiriti lo avrebbero altrimenti sbranato. 
Lo teneva in concetto di uomo santo. 
Siccome si era ridotta in pessimo stato 
di salute, causa le continue emozioni e 
perchè egli la ,martirizzava" - la teste 
uou si spiega di più - risolse di separarsi 
da lui, 
Il giorno! in cai la colpì e tentò puro 
di ferire suo figlio ‘ch'era con lei. le cadde 
l'ultima benda dagli occhi. 
Fin da quandoil Mussatto era dal San- 
zio, gli diede in tre volte 60 corone: di 
queste glie ne restituì 40; sente perciò un 
danno di 20 corone, oltre al mantenimento 
fornitogli per. otto mesi. Non «omaola 
indenni: ma desidera che il Tribunale 
lo enstighi coma si merita, per impedire 
che infinocchi poi altra gente. 
E la povera donna, piangendo, si ritira. 
Giuseppina Sanziu; una bionda venten- 
ne, figlia di Giovanni, dica che parecchie 
volte. il. Mussatto. si fece. vedere.cn-la 
faccia fiammeggiante, Non le venne mai in 
meute che, essendo pirotecnico, egli do: 
veva conoscere a menadito i segreti del 
fosforo. Gli diede parecchie volte dei pi 
coli importi di dlenaro, perchè egli piao- 
gova, si diceva povero e domandava su 
sidi per i suoi bambini e la sua famigli 
Lo spirito di Filiberto", quando compa- 
riva, non trascurava mai di dire: , Date 
del pane ai bambini poveril* In tutto gli 
diede circa 10 corone, 
Maria Cociancig andava alle seduta per 
sentire ,le belle dottrine“, come ella dice 
testualmente. Erano dottrine tanto belle, 
che, mentre le sedute duravano, al mini. 
mo, un'ora, ella, quando erano finite, ore 
deva che fossero durate appena un mi- 
nuto !| Ha visto due volte delle mavi ar- 
denti e il viso del Mussatto come contor- 
nato da un’aureola luminosa, Il Mussatto 
diceva che quello, era il martirio deg 
spiriti, A. sua richiesta, gli diede quindic 
fiorini, dei quali le vennero restituiti dicci. 
Dopo una seduta, esaltata, gli regalò un 
botteghino; ma due o tre giorni dopo il 
Mussatto le disse che non voleva saperne. 
(Il presidente commenta: Perchè non vo- 
leva lavorare). (Alla fine della seduta, di- 
ceva sempre di non ricordarsì più’ di 
quanto aveva detto. 


da 


Giuseppe Sanzin, di 24 anni, figlio del- 
l'oste, parla anch'egli del come suo padre 
fece la conoscenza del Mussatto. Questi, 
în principio di seduta, cadeva come in una 
specie di letargo. Sì sorprendeva che le 
risposte, novantanove volte su cento, col- 
pissero giusto, Vide anch'egli il volto del 
Mussatto luccicante di fiammelle, 

Alla fine di ogni seduta si faceva una 
colletta, e chi dava al Mussatto 20, chi 
30 soldi. Quando , Filiberto, annunciò di 
voler andare a Nuova York, suo padre 
diede. al Mussatto 200. corone e la Co- 
ciancig gli regalo la bottega. Suo padre 
conserva numerosi ricordi delle sedute: 
dei confetti caduti dal soffitto, del legno 
che il Mussatto ilicova essere della Croce, 
un sasso, un pezzettino di mantello, una 
catena vecchia, irrogginita, 0 simili. 

Giovanna Sanzin, raoglio dell'oste, gon- 
ferma quanto disse il marito. Aggiunge 
- la poveretta ! - che da quando partecipò 
alle sedute, è divenuta unch’essa chiaro- 
veggeute ! Il suo cammino è scortato da 
una stella lucente e fiancheggiato da stri- 
scio dorate. Di giorno le sono visibili le 
fiammelle spiritiche. 

Giuseppe Hammerle (ritiratosi a tempo) 
partecipò alle prime sedute in qualità di 
presidente, ma quando vide cho il Mus- 
8ntto era non altro che un impostore eun 
ciarlatano, allontanò. 

La fedina penale dell'accusato è - mi- 
rabile sorpresa - assolutamente netta. Le 
informazioni della Polizia sono... in tedesco. 
Il P. M. sost, proc. di stato Minio do- 
manda l' aocoglimerto dell’ accusa e una 
pena adeguata ai danni morali e materiali 
arrecati dal Mussatto con le sue ciaria- 
tanerie. 

Il difensore dott. Coduri vorrebbe che 
l’'accusato fosse assolto, poichè se gli re- 
galarono spontaneamente del denaro, lo 
fecero per beneficara i anoi bambini, e non 
perchè egli lo svesse chiesto come com- 
penso della sua medianità finta o vera che 
fosse. D'altra parte non crede clie sia .il 
caso di accanirsi tanto coutro 1’ accusato, 
so ogni giorno dalle quarte pagine dei 
giornali partono inviti a consultazioni gra- 
fologiche, chiromantiche, magnetiche ecc 
e la ‘leggo non wi cura d’impedire tali 
speculazivni sulla eredulità dei gonzi. dl 
Mussatto è colpevole sol.» idi aver detto: 
Date del pane ai poveri bambini che hanno 
fame! E quest’ invito non può costituire 
una colpa penale. 

Per la contravvenzione del leggero ferî. 
mento domanda che venga presa in gran- 
de considerazione la commozione d'animo, 
La Corte condanna il Mussatto a 8 me 
si di careera duro, inasprito da un digin- 
no al mese, 

Appena la sentenza viene pronunciata, 
una donva, che poi sappiamo essere sorel- 
la del Mussatto, scoppia in dirottissimo 
pianto ed vsco mormorando : Chi lo ga- 
varia dito ?4 


k 
Presiedova il cons. Urusiz: giudici i 
cons, Maffei, Mosche e dott. Krammer, 


CRONACA LOCALE 


© FATTI VARII, 

Le ,diete“ e l'imposta per- 
sonale, Il Tribunale amministrativo ha 
emesso di recente una decisione di part 
colate interesse per gli impiegati. 

Secondo la legge sull'imposta personale 
gli indennizzi per spese di ‘servizio, come 
diarie, indennità di viazgio ece. non eo- 
stituiscono rendita passibile d'imposta. Su- 
bentra un’eecezione solo quando.una parte 


è destinata espressamente quale compenso 
per spese di servizio. In questo caso va 
esente di imposta soltanto l'importo effet 
tivamente speso. 
Questo trattamento espressamente indi- 
crito (come eccezione, era stato trasformato, 
nel regolamento esecutivo della legge, in 
tegola generale e la esenzione di’ ogni 
forma di indennizzo per spese di servi 
era ‘fatta dipendere dalla prova, niolte 
volte difficile, dell'avvenuta reale spesa è 
solo in proporzione all'importo effettivamen- 
te dimostrato siccome speso a quello seopo. 
Ora il 'Pribinale amministrativo, gindi- 
cando un caso concreto, lia negato vigore 
a tale dis zione del regolamento èse- 
cutivo decidendo che quella parte dell'e- 
molumento che 0; è destinata 
se di serviz e nella sua 
totalità esente d'i; non è fon- 
dato in legge I" re dalla, parte la pro- 
va dell'effettivo dispendio di quell'importo 
nè il negare l'esenzione per quella parto 
per cui non sia stata data la prova della 
BPpess 
Una riforma dello imposte 
sugli edifizi. A quanto annunzia la 
N. Tr. Presse, si stanuo facendo al mi- 
nistero delle finanze gli studî preparatori 
per tina riforma di tutte 6 imposte che 
gravano sugli edifizi. La riforma, che non 
sarebbe certo ili prossima attuazione, ten- 
derebbe a togliere precipuamente due in- 
conyenienti del sistema odierno, Il ‘primo 
di questi inconvenienti sarebbe che’ nella 
commisurazione dell'imposta’ non ‘ha una 
Biusta influenza la destinazione degli edifi- 
l'secondo inconveniente consisterebbe nel 
fatto che le abitazioni piccole sono colpite 
dall'imposta sulla stessa base delle abita- 
zioni grandi. Nel nuovo progetto. si ten- 
derebbe appunto ad alleggerire le abita 
zioni minori. 
L'aumento del prezzo del pe- 
trolio, L'Arbeiter Zeitung annunzia che 
fra giorni dovrebbe venir elevato il prezzo 
del petrolio. Oggi stesso i proprietari delle 
maggiori raffinerie si raccoglierebbero a 
Budapest per concordare un cartello con 
tale scopo, 
Il giornale deplora che il Governo non 
interveuga a impedire questo ingiustificato 
sfruttamento dei consumatori, in gran parte 
fra i meno abbienti, mentre ne ayrebbe il 
mezzo nella diminuziona del dazio sul pe- 
tr estero. 
Il petrolio russo importato in Austria, 
compreso il dazio, 10 fiorini in oro, costa 
circa cor. 36:5 il quintale. ino apochi 
giorni or sono sì poteva comprare pe- 
trolio, specie in partite. maggiori, a cor. 
28 il quintale (= 125 litri). Ora esso costa 
già 32 cor, e il prezzo ne sarà elevato 


Si dà quindi lettura del deposto seritto 
di altri testimoni, 


determinata degli emolumeuti di servizio|) 


Novilunio. — Lewn il sole ore 4.55 — tramonta ore 7.26 — Opgl: S. Sisto, Demsni 
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va Pigatti 
Silvia Costanzo 
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Franca Parola“, portavoce della Bot gi far 
politica ,, Domenieo Rossetti“, ci perremà Giust 
le seguenti elargizioni, di cent. 20 ciastia incari 


Moiso 
Amelia 


Vittorio P. 
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Angelo V 


idali senior, 
Rosa Vidali 
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arlo Minnen 
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Giovanni Girotto 


sino al limite del petrolio estero comprese 
le spese di trasporto e il dazio, 
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pani: È. Gili rr, PIOCOLO, pag. ITT, 6 Agosto 1902 N, 7511 


a Nazionaliliper la basilica di S. Giusto. 
ntro gl'iugil biamo 8 suo tempo annunziato che il 
Lega Nazioni Sesta aveva incaricato l'ufficio tecnico 
portarci deltffar visitaro la vetusta basilica di 8. 
Rossetti, ci . Di questo esame l'Ufficio tecnico 
ni, di cent.20 icò l'ing. Dessenibus, il quale rilevò 
Carlo Godin fe alcuni muri del vecchio tempio pre- 
Fe tavano.gibbosità non allarmanti per 
Cenizi ma delle quali era. prudenza tener 
per evitare mali peggiori in futuro. 
l'ing. Dessenibus diede relazione della 
ita alla Delegazione municipale, 
nell'ultima sua seduta deliberò di 
minare una Commissione composta dei 
Mori: ingegneri Dessenibus e Lorenzatti, 
tetti Berlum e Nordio, e Riccardo 
teri. 
Questa Commissione è incaricata di esa- 
la basilica in ogni sua parte, e di 
erire, eventualmente, i provvedimenti 


Carlo Stibal 
Giuseppa Pi 
Romano Za 
Aunibalo Pi 


gizioni alla ,Lega Na- 
e.“ Oi pervennero a favore, del 
îppo locale: 

Per onorare la memoria della com- 
nora Maria Kanz, dagli amici 


1150 ‘BA 
eo. Posir 


Dal sig. Giacomo Morpurgo senior, nel- 
ricorrenza di un triste anniversario 


Per la Cassa centrale, ci pervennero: 
olte nell'ex convento di S. Pietro 
* Selvo, per aver inteso cantare alcune 
intili signorine e signori, cor. 7. 

prima elargizione di una corona, 
ata ieri, doveva essere stilizzata co- 
r. impiegati, Irutto di 


gi 
i H 
Da alcuni 


‘omozioni nel personale 
ydiano. Col primo del corrente me- 
Direzione del Lloyd ha disposto le 


dI capitani comandanti di seconda classe 
mori Lorenzo de Stabile, Costantinò 
eovich, Pietro Kommenovich 6 Loren- 
ich, a capitani comandanti di prima 


Auziolo Ni 
È. Bellia 


primi tenenti signori Giuseppe Boe- 
, Vincenzo Gurrieh, Giovanni /Ber- 
ian e Paolo Giurgevich, a primi te- 
al comando. 


@. Balestra 
Giuseppa Ki 
Sebust. 1 


arcich e Antonio Sbutega, a tenenti, 
ma: 

&ècondi tenenti effettivi signori Erne- 
} Piceoli, Lauro Ivancieh, Nicolò, Trip- 
A. Serniati Oche Adriano. reo, a tenenti in se- 
A, Venturi] onda anziani. 

x. BeruanioniI tenenti ausiliari signori Ginseppe He- 
di I eli, Antonio. Nieolieh, Antonio Buieh, 
E". Precolî: tonio Tominich,  Ermanno' Secco, Er- 
iero Pirayp Manno Ka Antonio ‘l'omich, Teofilo 
Lula "nazo Ridulovich, Nicolò conte de Gozze, Gusta- 
1 Millemoth, Giovanni Jurzola e Ur 
Steindler furono promossi, a, tenenti 


D. Vezier 
P. Gunni 


ia deliberato le seguenti nomine nel per- 
male degli uffici del lotto a Trieste: 
L'ufficiale Vincenzo Jaut è nominato 
introllore delle Casse .del lotto; l'ufficiale 
iseppe Biziak è nominato archivista; 
A; Vitzzolio li &fficiale Vittorio Schmied a Praga, è no- 
Dumenico VagMinato ufficiale superiore a Trieste, 
Andes Rita (TI direttore della fabbrica di tabacchi in 
WRosiguo, Carlo Kundrath, è. nominato i- 
Luigia ettore della fabbries. principale di ta- 
Giungla Veltiiacchi ib Krainburg. 
|(Auna dini Per chi commercia con la 
Giulio orti Taiuasia. Alla segreteria della Camera 
commercio è ostensibile una comunica- 
ne ministeriale, contenente istruzioni 
tivo alla spedizioni di pacchetti per la 
ussia. 


Pietro Conny 
Vitturio: Ati 


i. Nateati i La Società Ginnastica in 
Pupi igzita. Per domenica 10 corr. i soci sono 


N ‘invitati ad una gila sociale coi piroscafi 
ok SADE Venesia 6 Trieste alla volta del Canalé 
Daria fs I Leme e Parenzo. La partenza da fT'rie- 
bom. Dial fate seguirà dalla. riviw della Sanità allo 7 
Fini LIO direttumente per il Canale di Leme; 
Autonio Biamitornando dal Canale, si sbarcherà a Pa- 


Giuseppintiifirenzo (circa al mezzodi). La partenza da 
VITA enzo seguirà alle ‘8,30; l'arrivo. a 
Carlo Regia Prieste circa alle 11 pom. Alla gita pos- 
Dott. Moi @B0no partecipare i soci, le signore delle 


ro famiglie munite del viglietto di rico- 
seimento ed i figli e ‘pupilli dei soci 
l'età inferiote ai 17 anni. I biglietti (di 
ndata e ritorno - s'intende nel numero 
itato permesso dalla espacità dei piro- 
Îî - seranno estradati, al prezzo di co- 
1.50 (per persona nella Cancelleria 
la giovedì 7 e venerdì 8 corr, fra 
le 12 mer. e lo 2 pom. e fra.le 7 6 le 
‘pom: 


| Il cuore dei lettori, Ci peryen- 


Gius: Loti 


Automio, tele 
Gisella delle 
Angelo Zannit 
Amalia Krill 
Aserta. Silker 


4 i favore della disgraziata famiglia del 
‘oteenico Cargnelutti: dal maestro di 

lo sig. Giulio Modugno cor. 6; dalla 
do 


Giuseppe Oil! 
Oliviero Ani 

Giovanni Deuif 
Auva Pitta 


prietaria della Villa Margherita (ex Ti- 
lese) sig.a Margherita Costantini, coro- 
10, e dall'ispett. di p. 8. sig. Pietro 


Carlo Loyui 3 n 
Adolfo Schife Nemarnich cor. 4, per la sospensione 
lella festa che doveva ‘aver luogo il 20 


lio. 
All'alloggio popolare cresce 
i notte il numero degli inquilini. Era- 
51 la prima sera : furono 63 la secon 


presentanza del corpo dei capitani Iloy- 
dianî. 

Lo sciopero dei caffettieri 
cessato, Ieri, alle 6, gli scioperanti ten- 
nero l' ultima adunanza. Presiedeva il sig. 
Dobrilla ; erano presenti quasi tutti gli 
internisti e una parte dei tavoleggianti. 

Il signor Dobrilla comunica d’ essere 

stato durante il pomeriggio alla sede del 
Consorzio, dove conferì a lungo col se- 
gretario. Dal eolloquio egli riportò l' im- 
pressione che i principali sieno disposti a 
mantenere la concessione fatta ai tavoleg- 
gianti : d'esonerarli, cioè, dall'obbligo di 
acquistare del proprio giornali e fiammi- 
feri, Considerato che fin da principio la 
situazione degli internîsti veniva dai prin- 
cipali riconosciuta degna di esser presa in 
considerazione, è da ritenersi che verran- 
no mantenute anche le concessioni fatte 
agli internisti prima dello sciopero, e cioè 
l'aumento del 10 p. e. sulla  mercede e 
la mezza giornata di riposo ogni ‘quindici 
giorni“. Non resta ora, dunque - conelude 
il sig. Dobrilla - che deliberare sulla ri- 
presa del lavoro. A questo siamo costretti 
in seguito al continuo defezionamento dei 
tavoleggianti, e alla mancanza di solida 
rietà. Riprendendo i tavoleggianti il la- 
voro; è giuocoforza riprenderlo anche agli 
internisti, poichè altrimenti il personale 
d'occasione oggi oceuputo all'esterno ver- 
rebbe impiegato nell’ interno. Purtroppo 
vi saranno delle vittime; io sarò una 
delle prime. Per me, non mi lagno; ma 
disgraziatamente vi saranno molti padri 
di famiglia e non pochi giovani, sostegni 
di vecchie madri che saranno gettati sul 
lastrico. Abbiamo perduto e bisogna ras- 
segnersi a subire le consegnenze della 
sconfitta, La nostra società, della. quale 
conviene ora più che mai ricordarsi, potrà 
forse col tempo organizzare in modo da 
farci conseguire con mori danni i nostri 
postulati. 
Parla quindi il sig. Valentino Pittonî, 
il quale tende a dimostrare come sia la 
mancanza di solidarietà la causa dell'in- 
successo. L'entusiasmo con cui venne de- 
liberato lo sciopero, a malgrado degli am- 
monimenti suoi suî pericoli cui si andava 
incontro, non impedì che, con molta 
leggerezza, taluni che ‘avevano votato lo 
sciopero nelle adunanze, riprendessero pochi 
minuti dopo il lavoro. La prova di soli- 
darietà offerta, invece, dagl'internisti potrà 
forse servire di ammaestramento a coloro 
che disertarono dalle file. Forse! con una 
migliore organizzazione, anche senza ri- 
correre alla pericolosa arma dello sciopero, 
si potranno ‘în avvenire ottenére quelle 
migliorie delle quali la casta ha bisogno. 
Legge quindi la lettera di wn tavoleg- 
giante, nella quale è fatta proposta che 
coloro che saranno reintegrati nei foro 
posti, assistano pecuniariamente, per quanto 
possibile, quei loro compagni che rimar- 
fanno disoccupati. L'assemblea approva la 
proposta all'unanimità. 

Il sig. Pittoni conclude esprimendo il 
convincimento; che i principali. non vot- 
ranno trav vendette; ma dovessero uve- 
rificarsi di tali casi dolorosi, vita a rife- 
rirli alle Sedi riunite. Consiglia gli scio- 
peranti a ripresentarsi al lavoro tutti 
assieme, nei caffè nei quali erano occupati 
prima. 

Parlano quindi il tavoleggiante Nassin- 
guerra è l’internista Del Piccolo, i quali 
ringraziano i presenti per la :fidueia loro 
dimostrata, augurandosi migliore avvenire. 
Parecchi internisti hanno le lagrime agli 
occhi, ‘Abbandonano la sala con un evviva 
al comitato, è si recano poi a gruppi alle 
rispettive botteghe. 

Lo sciopero alla. fonderia 
Elolt. Como abbiamo riferito nel Pit- 
colo della Sera“ di ieri, gli operai della|1 
fonderia Holt si posero ieri mattina in 
isciopero. Furono motivo dello scìopero 
alcune disposizioni prese dalla ditta ‘Holt 
dopo Ja riduzione concessa, come. nelle 
altre fonderie, dell'orario di lavoro da 10 
8 9 ore, con un intervallo di due ore 
anzichè di un'ora per il pranzo. 

Dalle informazioni che abbiamo assunte 
ci risulta quauto segue: 

La ditta Holt ha creduto opportuno di 
ridorre le mercedi a 10 dei più vecchi 
operaî da 20/4 60 cent. al giorno, 6 ciò 
n considerazione della loro. diminuita po- 
tenzialità. Questa misura produsse, come 
era naturale, la più penosa impressione 
în tulto il personale dell'officina, Lo stà- 
vore onde fu accolta tale economia fece 
apparire altrettanto ostica un'altra, non 
egualmente ingiustificata. Quando cioè era 
in vigore l'orario di 10 ore, veniva. cor- 
risposta un'indennità di 70 cent. a quegli 
operai che per essere addetti a bordo dei 
piroscafi o în opifici troppo discosti dalle 
rispettive abitazioni, non facevano a tempo 
a recarsi n casa per il pranzo, nell'unica 
ora a ciò destinata. Concesse adesso due 
ore per il pranzo, anzichè una, veniva 
a cessare la ragione dell'indennità, e questa 
fu soppressa. 

Gli operai chiesero che ambedue queste 
disposizioni venissero abrogate, e non 6s- 
sendo state nccolte le loro domande si 
misero in isciopero, Tersera alle 5 una 
deputazione di seioperanti si recò dal sig. 
Holt per tentare un accomodamento che 
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DA pi dei quali 35 con alloggio settimanale. 
Augristo 0. Pa Queste eifre, messe a confronto con 
b. Dorli Melle che ricordiamo dell’ Albergo del 


Tit 


Urbuno 


popolo di Milano, sono sicura promessa. 
‘essa funebre, Ieri mattina, alle 
B 6 mezzo, por affettuosa e spontanea 


una: Vania DS 
diorsio Cunia diniziativa dell'equipaggio tutto del piro- 
Yenny P'asculi Me 


fo Ioydiano Austria“, fu celebrata 


Jiusepoita AI ma messa funebre nella chiesa dei rr. 


toni. Ale 


resina Mila padri cappuccini in suffragio del com- 
ziusenpo Milettipianto comandante cav. Antonio T'ellner, 
% Meo cesso durante l'ultimo viaggio dell’, Au- 


© Lediler — @Btria* nel Mar Rosso. 


\nna Morpumg ; 
illa vedova, ni figli ed altri 


jttore Stoparidi 
(Conti 


forsperanza che 

a gli su tua fig 
TT) «Questo giova 
(ieri in mia prese 
mome, iol'amo & 
lo che, se non 
7 non avrò più ma 
su questa lerra.., 
‘bisogna abbandi 
egli dimora... bi 
da lui senza ave 


rolume essendo. st 


n lu: 


ne vale la pena, 


Ni apparterra' aio. 


Alla mesta funzione intervennero, oltre 
congiunti 
Qell' estinto, tutti gli ufficiali di eoperta e 
"di macchina e l'intero equipaggio del pi- 
Froscufo da lui comandato, l'ispettore na- 
Yale cap. R. Mayer e una numerosa rap- 


È SILLA 


teca Nazionale, ogni 
o.lo,si cerca 
ha messo il suo eser- 


Mio, poichè lo pos- 
questo, libro! I mi- 
nta de Thonnerieux 
*lle Granges-de-Mer- 


però non fu potuto raggiungere. 

A. proposito dello sciopero dei ma- 
niscalchi e carrai, dobbiamo rilevare una 
inesattezza nella quale siamo incorsi ieri. 
La diminuzione dell'orario. fu accordata 
agli scioperanti non prima, ma dopo seop- 
piato lo ‘sciopero, 

Grave caduta al pilatoio di 
S. Sabba. L'operaio Ferdinando Wei- 
gel, di 43 anni, addetto al pilatoio di riso 
a S. Sabba, ierì, alle 2 pom., era. salito 
su di un'alta stiva di sacchi, quando, giunto 
lassù, scivolò e precipitò in modo sì di. 
sgraziato da non potersi più rialzare. Dai 
suoi compagni fu trasportato nell' infer- 
moria dello stabilimento dove accorsa il 
dottore della Guardia medica, il quale con- 
statò che il poveretto aveva riportato nua 
frattura alla tibia e alla fibula della gemba 


tutto! 

Antonio Fauvel aveva l'aria di ui 
uomo in delirio, d'un uomo in pred 
alla febbre più violenta. 


ato 


I suoi occhi erano stralunati e i suoî 


malgesti a scatti e disordinati. 


Il sudore bagnava le sue tempie. 


nesia il prezioso volume al suo petto. 


L'esaltazione di Fauvel sparì brusc 


quest'ultimo stava per sedere il giova- 
notto scappò via correndo a rompicollo 
giù dalle scale. Il medico l'inseguì ; l'in- 
fermiere a sua volta corse dietro al medico. 


velocità sorprendente, e giunti sulla via si 


in una vettura e percorrere tutte le vie 
dico. Fraitanto lo sventurato avera infilato 
la via dell'Istituto, di là era corso per. la 
via della Raffineria ritornando in via Man- 
zoni, per passare poi per la via Sette 
fontane, salire la scala, ‘scendere per la 
via del Molîno 8 vento è imboceare la 
via Castaldi, Il medico, sempre rineorren- 
staldi. Quegli tentava di svineolarsi ma il 


L'infermiere frattanto passava di là con la 


risarcimento. Il signor Antonio Dob- 
ner, orologiaio in Corso, una mattina del 


lasciò nel negozio un suo figliuolo sedi- 


gento. Il giovane Dobner depose sul banco 
parecchi. degli oggetti richiesti, di vario 


tena ed un orinolo del complessivo valore 


g 


croseta.... 


doverle rifiutare un simile favore e la gio- 
mattina dopo si presentò invece la ‘madre 
patlò col principale: 


de lei... 


conto. Un altro mio fio vol comprar anea 


nio del valore di 20 corone, assieurò chie 


non vide più nè madre nè figlia,  percuî, 
restare. Le due 


avevano comprato dal siguor Dobner un 
esse volendo risareirsi del danno sofferto 


riormente. Aggiunsero di aver impegnato 


ricevettero che 14 corone di sovvenzione: 
L'impiegato le fece condurre entrambe 
agli arresti di via Migor. 


ra. La tabaccaia Rosa Breinig, che ha il 
suo negozietto in via Geppa N. 2, ieri 
mattina verso le 7, si 
essersi procurata la colazione ‘@ per ripa- 
rare ‘immediatamente alla dimenticanza, si 
recò in un negozio vicino ad acquistare 
quello: che le occorreva, Quando tornò, 
circa cinque minuti dopo, la Breinig con- 
statò che dal cassetto del 
state rubate 28 corone, e dalla scansiu 


sigarette ,,Nil“, per il complessivo valore 
di 36 corone. 
ciò apparisce poco verosimile. poichè la 
e non è ammissibile che durante i cinque 
minuti della sua assenza, il ladro abbia 
avuto, oltre al tempo di rubare, anche 
quello di forzare la porta. E' più pro- 
babile 
abbia creduto di chiudere la. porta e la 
abbia lasciata aperta. 


Luigi Zumin, 


con ‘uu carro 8 cassette di cioccolatte nel 


cava una delle cassette, 


ro... A me questa Mechezza... a mi 


Egli stringeva con una specie di fre- 


Una scampanellata risuonò alla por- 


che volevo vendere |ta del suo appartamento, 
gore 204n mela 


sinistra, e prestategli le cure più urgenti|stesso vide avvicinarsi. di tutta corsa al 
lo fece accompagnare all'ospedale, dove|carro un individuo dal tipo sospetto, che 
quando lo scorse, si fermò di botto. Que- 

L’inseguimento di un pazzo. |sta circostanzs fece sorgere in lui il so- 
Iersera, alle 11 e mezzo, dall' ispettorato | spetto che fosse stato ni il ladro, e pro- 
di p. s. di via Media veniva chiamato il |bubilmente, dopo aver passata la casset- 
dottore d'ispezione alla Guardia medica |tina a qualehe compare, ritornava ora per 
per un povero giovane abitante in via Man-| prenderne una seconda, Perciò il facchino 
zoni N. 2, il quale aveva dato segni di {fece arrestare il presunto ladro. 


accolto nella quarta divisione. 


ienazione mentale. Si recò sul luogo il 


dott. Metk mediante vettura, accompagnato | passi tra le guardie, si svineolò. dalle loro 
da un infermiere. 
Nell'atrio trovarono un vecchio, il quale|giunto in via dei Carradori. 
raceontò che si trattava di suo figlio Eu- 
rico M. e li accompagnò su per le scale. | Pietro B., di 27 anni, fuochîsta, da Udi- 
Giunti al quinto piano, medico e infer-|ne, bandito dall'Austria. Alle guardie egli 
miere trovarono un giovane che li accolse |avera dato un nome falso, 
gentilmente, ed offerse una sedia al me- 


ico e una all'infermiere; ma mentre 


Il pazzo eil medico correvano, con una 


ileguarono nell'ombra, sicchè all'inferme- 
ia non rimase altro da fare che salire 


liacenti, in cerca del pazzo e del me- 


lolo per tutte queste vie, riuscì finalmente 
raggiungerlo ed a fermarlo in via Cu- 


lottore teneva duro e chiamava soccorso. 


ettura, e corso in aiuto del medico, potè 
fierrare l'alienato tenendolo con le cin- 
‘hie, Il M. fù necompagnato nelle sale di 
sservazione dell’ ospedale, ove era stato 
ceolto altro volte. Nelle saccoccie gli fu- 
‘ono trovate parecchie grosse pietre. 

Un nuovo sistema di auto- 


ingno p. p,, duvendo assentarsi per affari, 


enne. Durante la sua assenza si presentò 
el negozio la fioraia Giovanna P., di 21 
nno, da Contovello, la quale chiese di 
redere degli oriuoli e delle cstene d'ar- 


rezzo e diverse qualità. Dopo un esame 
iuttosto lungo, la giovane scelse una ca- 


i 30 corone; prese inoltre una crocetta 
l'oro del valore di 14 corone. 

— Ta senti, disse in: fine la fiorais, mi 
o ciolto l'orloio e la cadena. per nn miò 
radel; dunque, prima de pagar, voria mo- 
trarzhe w lui per veder se ghe piasi. Do- 
opranza alle zinque, mi sarò de ritorno 

ghe portarà i soldi o ghe darò indrio 
n roba. Qussì dopopranzo pagarò anca la 


Ml Dobner sapendo, che In, P. era cono- 
ciuta dal proprio padre, ritenne di non 


nè se ne andò. Ma fa attesa invano. La 
li lei, Maria. anch' essa fioraia, e questa 
— Teri, mia fia ga ciolto dela roba qua 


— Lo so, ma i soldi non la ga portà. 
— La gabi pazienza : faremo tuto un 


lu un orloio. 
Il Dobner lasciò che la donna scegliesse 
ra gli oriuoli d'argento, e la P. presone 


la mattina dopo sarebbe tornata col de- 
naro, e se ne andò, 
Da quel momento però, il sig. Dobner 


ermattiva, avendole incontrate, le fece ar- 
donne dichiararono. chie 
qualche tempo prim di ricevere gli oriuoli, 


anello d'oro che non valeva neanche Ja 
metà di quanto lo avevano pagato; perciò 


n quell'occasione, non avevano pagato 
all’orologiaio gli oggetti acquistati poste 


l tutto al Montino Dussich, dal quale non 


Una colazione che costa ca- 


sovvenne di non 


banco erano 


alcuni pacchi di sigari e due scatole di 


La Breinig giura che prima di allonta- 
narsi aveva chiusa a chiave la porta, ma 


serratura non presenta traccie di violenza 


invece che Ja povera tabaccaia 


Furti e furterelli. Il facchino 
occupato nella fabbrica di 
cioccolato del sig. Nicolò Lejet, fu inca- 
ricato ieri, nel pomeriggio, di trasportare 


magazzino del signor Giuseppe Uccelli, 
in via delle Poste N. 4. Lo Zumin vi si 
recò, e giunto n destinazione prese una 
delle eassetto ed entrò nel magazzino, Vi 
rimase per pochi secondi, e quando usci 


* Uffiel del giornale: Plassa delle T.enne N. 2. per lè ore di notte: Inaresso Vin della Fornara N. ® 
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METIS 
“Senonchè questo, dopo aver fatto aleuni 


mani e fuggì. Fu però rincorso e rag- ì 
Lat dei 


‘Alla Polizia venne riconosciuto per 


ora 


Egli negò di essere l’autore del furto; 
ma l'impiegato non gli credette, e lo 
fece condurre-in via Tigor. 
aa Giovanni 0., di 52 anni, brae- 
ciante, abitante in via delle Ombrelle, ieri 
nel pomeriggio si avvicinò cautamente al 
pescivendalo chioggiotto Angelo Doria, ed 
approfittando di un momento in cui egli 
stava parlando con un avyentore, glì rubò 
un bellissimo ,rombo“ del valore di una 
corona e venti centesimi. Quindi se la 
svignò, ma una guardia municipale To 
rincorse e lo fermò. 

Il pesce fu riconsegnato al Doria, ed 
il O. condotto in via T'gor. 

Il moralista e la ballerina. 
Giuseppe F., abitante in via dell’ Olmo, 
passava ieri nel pomeriggio per la piazza 
della Stazione, quando fu ayvicinato da 
Giovanni M., di 29 anni, fonditore, abi- 
tante in. via del Moliuo a vapore, il quale 
lo rimproverò perchò egli permetteva che 
la sua figlinola facesse la ballerina. 

— Mi so, lei la lo fa-per interesso; 
ma la dovaria vergoguarse, là dovaria de- 
VENÌar rosso, 

Il F., cui non garbava punto che 
l'intruso si oecupasse delle sue faccende 
domestiche, rispose .eon; delle ingiurie. 1l 
moralista allora perdette Ja pazienza è 
somministrò al padre della ballerina. alcani 
celfoni. AI trambusto accorsero le guar- 
die, e. a richiesta. del F. arrestarono il 
pertotitore. Questo, alla Polizia, venne 
punito, seduta stante, con 48 ore di 
arresto, 
Ubriachi. Antonio 8., di 26 anni, 
bracciante, abitante in androna della Scala, 
ed Antonio D., di 25 anni, pure brae- 
ciante, abitante in vin degli Artisti, fu- 
rono arrestati ieri notte in piazza della 
Borsa perebè, ubriachi, offenderano i pas- 
sauti. Dall'impiegato d'ispezione in via 
‘l'igor fùrono puniti, seduta stante, con 4 
giorni d'arresto. 
La caccia al portamonete. 
Maria Castellani, abitante in via del ‘oro 
N. 3, denunciò ieri alla Polizia che pas- 
sando sottu la Portizza era stata avvici- 
nata da un itidividuo a lei sconoscitito, 
che, con un, destro colpo di mano le ave- 
ya rubato il portamonete con 10 corone 
circa, che ella teneva nella saecoceia 
della sottana. 
Cadute. Iermattina, verso le 8, il 
piccino di 3 anni Bruno Podbersich, nella 
propria abitazione, in via Bonomo N. 1, 
giocando cadde in modo da battere forte- 
mente il capo sul pavimento, rimanendone 
alquauto futontito, Portato alla Guardia 


d 


Per allogare i lavori da eseguirsi al 
campanile della Chiesa 
Muggia in diminuzione del prezzo fiscale 
di corone 2800, verrà tenuto in questo 
ufficio una pubblica asta mel giorno 


_Ogni offerente dovrà depositaro il vadio 
di Cor. 140 che verrà trattenuto in de- 
posito peril deliberntario sino al collaudo 


dopo ultimato e liquidato il lavoro. Il 
fabbisogno e rispettivo capitolato d'asta 
sono ostensibili in questa cancelleria nelle 


Le offerte dovranno essere fatte în 
iscritto, con acclusa la ricevuta del vadio 
depositato presso la cassa municipale, nè 
si accetteranno altre, chiusa che sarà l'asta 
Rimane in facoltà della 
comunale la scelta del deliberaturio. 


rignardo alla forma quanto 1 contenuto è non 
assumo aleuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legga. 


fimo ni IO Settembre. 


FERDINANDO FERLUGA 


assumo eliborazioni di progetti, direzione di 
cantieri edili e qualsiasi lavoro inerente l'adilizia 


Fil Giardino Pubblico 


CONCERTO 
BANDA MITITARE 


MALATTIE 


Convalescenze 


[  WITTORIO VENETO — 
{otel Pension Villa Billi 


COMUNICATI! 
AVVISO D’ASTA.. 


arrocchiale di 


Agosto corr. dalle ore 9 alle 
mer. 


lavori eseguiti, che seguirà un anno 


d'ufficio. 


Deputazione 


Municipio 
di MUGGIA. 8 Agosto 1902, 
Il Podestà 
Giorgio Tossich, 


La Redazione si dichiara estranea tanto 


L AMBULATORIO — 


ott. Videucich 


RESTA CHIUSO 


STUDIO D'ARCHITETTO 


costruttore edilo autorizzato 
Studio: Via Geppa N. 10. 


» Bagno 
Ronifsch 


Sanerbrunt, 


Stazione della. Meridoniale; 
Oltschach. 


Magnifica Villeggiatura. 


Cura di provata efficacia nelle 
seguenti malattie: Malt di pto- 
maco, fegato e renj, diabete, 
calcoli vescicali, catarri delle 
fauci e deila faringe ecc. 
Programmi dal direttore: 


QUESTA SERA 


sostennta dalla 


Regg. N. 97. 
Curato per 10 


E Dragges Gélineau 


NERVOS 


FATIGHE - SPOSSATEZZA 
SLISIR 


VITALE QUENTIN 


lu vorra tu Pandaca, 


4 
| 
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BANCA CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


ro @ d'argento, come pure 
carta monetatà d'ognì paese. 

Vaglia in Lire Italiane, Assegni per 
tutto le principali pi d LL dd 
în specialità per oeni città d'Itali 

te doposito di Canto d'impiego 
do, 4'l,%o, 6% Priorità, Lettero Pegno, 
Fe rovio, Prostiti Comunali e Rendita. 
e estero o nazionali, purchè 
‘messo nell» Monarchia. 
vvenzion® Rate, Promesse. 

Rocetta denaro in Conto Corrente, 

NB. Tanto negli acquisti che nelle vm- 
dite vongono fntti, per quanto possî- 
bile, abbuoni sul prozzo dol listino uff. 

Qualsiasi operazione si eseguisco anche 
per corrispondenza, 


SONO DA VENDERSI 


a buone condizioni 


circa 40 Gavalli russi 


FINIRSIMI, 


Informarsi f Stallaggi: inglesi = Fiume 


dì - dif n ii 
OFFICINA 


installazioni “di gas, 


e Ince elettrica 
RICCO DEPOSITO 


APPARECOHIDI ILLUMINAZIONE 
—_ E DI GALEFAZIONE 
Riparazioni e adaltamenti. di lampadari 


a prezzi modicissimi. 


' GARLO MARTINOLLI 


TRIESTE 


Via 8. Caterina (Casa Duma) 
T, fono 13s0 


) 


| 


wr a 
BANCA POPOLARI DI TRIESTE 


Fondata nell’anno 1803 
Via Nuova N. 6 o Via S. Nicolò N. 6 


Depositi in Custodia. 


La Banca Popolare di Trieste assume in 
semplice custodia nella propria cella di 


sicurezza a modiche condizioni: 
Carte di Stato, nizionali ed estere, 


Obbligazioni, Azioni e Viglletti 
di lotteria dei quali a richiesta della 
parte assume la verifica e l'incasso del 
tagliandi e dei titoli sorteggiati. 
Assume pure în semplice custo. 
dia oggetti d'oro, di argento @ 
gioielli, documenti privati di va- 
lore ecc., chiusi in pacchi e sug. 
geliati, per i quali ha istituito uno 
speciale. servizio, a. condizioni 
vantaggiose. 


‘Presso la relativa sexòvne si ona ol 
tenere ulleriori informazioni sulla tariffa è 
condizioni: gonerali, 


con vasto giardino 
Pensione da convenirsi 


medica, il dottore di turno constatò che 
il poverino era in preda a commozione 
cerebrale @ consigliò Je cure. opportune. 
Il marinaio Nicolò Cralich, di 37 anni, 
da Ponte (isola di Veglia), ierlaltro, du- 
rante il viaggio per 'I'rieste, camminando 
sopra coperta, .inciampò e. cadde nella 
stiva. Aiutato dai compagni, risali, ma 


ISTAMPAT 


NON SI VENDE AL 


POLVERI VIGH 


Promiate con Medaglia d’oro alle Esposizioni 


di nnacorona alla Farmrela delta DEI CASA 


s'avvide con sorpresa che dal carro man- 
Nel momento 


7 pptvnsivro situ voro 


Entrate, entrate... 
n 


‘| nel suo studio. 


— Un affare avendomi fallo ven 
ne profitto per salire da voi... Deb} 
pregarvi di procurarmi al più. pre: 
un’opera che mi manca... 

— Quale? 

Giacomo Lagarde citò il titolo d* 


a-mensili da parecchi anni. 


Fauvel. - Qual buon vento vi conduce? 


Ed introdusse il pseudo Thompson 


da queste. parti - rispose Giacomo - 


un FI 


rivista scientifica pubblicata a dispense 


A Trioste vendonsi nelle Farmacie Prendini, 


756 PONOTIOIMIZONTOITONTICOTUATST: 

— Avete la memoria così infelice? Sì 
tralta della Vita del padre Giuseppe e 
del V’estamento Rosso, Memorie del si- 
gnor de Laffemas. 


— Ah! bene, benissimo! Mi ricordo 
adesso, Che volete, ho lante cose per la 
testal Spesso, non so più a quale si fa 
allusione... Non ho, del resto, nulla di 
soddisfacente a dirvi... Bisogna vi ras- 
segnate, signor dottore, a fare a meno 
di queste rarità bibliografiche... 

— Perchè? - domandò Giacomo pie- 
no d'inquieludine, 


ire 


DO. 
sto 


POLSINI 
COLLEPTI 
CAMICIE 


Marca registrata In tutt! gi 


Marca Leone 


Trovansi in tutti i negozi fini di generi 
da uomo e biancheria 


NI. Joss & Liwenstein 
L & R. Fornitori di Corta 
PRAGA VII 


cha contengono le nguali sostanze chimiche e nolle uguali quantità come l'Acqua naturato Vichy, 
Costano L. 0.60 ni pacchetto per preparare 10. botti 
Al pacchetto va unito Ja relativa istruzione pol modo di usarle. Mandando onrtalina-vnglia 


d'ogni genere 
STABILIMENTO 


lì stati civili, 


DETTAGLIO 


Y ALBERANI 


d’igieno Napoli, Padova, Roma e Parigi 


glio di socollento Aoqua Vichy artiflelaie. 


LI di G. Aiberani, Bologra (Italia) 


36 ne riceva nn pacebetto, o di duo corone due pacclietti franco. 


Serravallo è Sultina; a Gorizia KOrner 


mV EE DE VIETANO "11 l1ox devo 
compenso, non; metteranno ostacoli al com 


promesso. Se mon pretendessero che questo, 


now sarebbe difficile di secontentarli 


STRASCICHI DELL'AFFARE PALIZZOLO. 
ROMA 9 (N). Si trova qui il'comm. 


De Seta, prefetto di Palermo. L',Avant 
dice che fu clriamato telegrafienmente 


BE GRANDE SUCCESSO Tg 
TTATNGILEFO0OT' 
carta moschicida americana 


ZANARDINI 


Piazza 


S. Francesco 
Telefono 790 


AMOTIVO DEL PROSSIMO TRASLOCO 


MERCI GIAPPONESI 
e CHINCAGLIE 


si vendono a prezzi d'occasione. 


AU MIKADO, Fina della Borsa 4 


FRANCESCO LANFREDINI. 


Banca Union 


Tricste 
n’ocsupa di tutte le operazioni di Banca 
o Cambio valute 
Ma) Accetta vornamanti in conto sorréni 
buonando l'interosio annuo. 
Por BANCONOTE 22/2/, n vinta 
8% a 6 meal fl 

"lola rn 1 AODO è 
Per maponmoni 2%", 1 meso 
2 a Ge n 

DI i unno 

b) in BANCO GIRO nbblonanda 24, 
Intoresta annuo sopra qualuni 
levazioni vorso chaqua sino n.1, 40,000 a vinta 
perimporti maggiori Îl prorvviso sarà da dara 
prima delle oro di Borna. Conferma del vere 
samento ih apposito libretto, 

o) CONTEGGIA por tatti I roranmenti 
fatf in qualsiasi ora d'uffioto la valuta del me. 
deaimo giorno. 

d) Assume pel propri correntisti l'incamo 
gi conti di pintza, di onmbinti su Trimta, 
Vianna, Budapest ad ‘altro prinoipali elttà dellt 
Monarchia, rilasela loro assegni par quosto pinzz 
ed accorda loro la facoltà di domiciliare ‘otfett 
presso la sua camia franco di ogni sposa. 

") Riascka al como dl giornata franco di 
guslunquespost Varia cd Ansegni del. 
anca d'Italia, nonchè I! 
Banco di Napoli” Magia a4f 

)) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di offotti pabllci, valuto 0 “divi, 
nonahò dall'incanso di assogni, cambiali @ ta 
gliîndi vario modica provigione, 

#) In basa ud nocordi presi col rispettivi 
Wututi di Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedore corren- 
tomento al corso di giornata franco 
ppese | seguenti valori: 

OUbuligazioni Inologiohe 44%; Lettora di 
Pogno 4/,°/, 0 Certificati di Rundita 4% della 
Banon Unehereso Agrarin 6 di Rondite inn Bi= 
dapoat; Lottoro. di Pegno 4% dolla. Banon Cone 
trale Austriaca di iito Fondiario In Vienna, 
Lettoro dipegno dall'%, e priv, Galliacha 
‘Aouen Hy porhakon ank in Loopoll, dalla Prima 
Uan di armio di Debreozin, della Banoa 
Centrale Ipotecaria doll ano di Riaparmie 
Unpherosi di Budapont a dello Stabilimento di 
Credito Fondiario In Hermunnstadt. 

Là FILIALA della BANCA UNION ncontta 
in cuntodia verso uma tentissime tima otfatti di 
qualsiasi specio, procura 1' Inesano del solpana 
alla sondenza a li verifica del t{toll sorteggiati 

Triesto 15 Aprilo 1902, 


to ade 


(ao 


que somma: pres 


Biblioteca porgl mi 
lanto. Lu scorsa rRSIIIAB 
‘stribuiti 1126. voluti I: Tetti aac 
fino a ieri, furono 2029, 

La sala di lettura è sempre bene fre- 
quentata de operai 

ale Porvennero in dono; alla Bibliote= 
i* |ca, ‘dal sig. de It 12 volumi, dei quali 6 
ad [rilegati in pelle ; dal sig, dalla Zonca 4 


ol» 


s&udiendom verbum® per Ja sua condotta | volumi; dal sig. E. Schreiber un suo. la- 
nelle manifestazioni palizzoliane. Assicarasi | voro sull’insegnamento della serittura è 


altresì ehe il Governo prenderà in pro-|dall'operaîo tipografo 0. uu yolum 
posito un provvedimento contro De Seta. | gato in pelle, 


gt 
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non poteva più muovere il braccio sinistro. 
Termattina, appena arrivato nel nostro 
porto, si recò alla Guardia medica, dove 
gli fu riscontrata una frattura all'avam- 
braccio; gli vennero prestate le eure più 
urgenti, dopo le quali fu consigliato di re- 
carsi all’ ospedale. 

Redimilda Rayaldini, di 53 anni, al 
tante in via Concordia, ieri nel pomerig- 
gio dovette essere accolta nell’ ospedale 
perchè, cadendo, aveva riportato alcune 
contusioni. 

Cenando. Ieri sera alle 7 e mezzo 
il falegname Nicolò Calligaris di 32 anni, 
abitante in via del Solitario, stava cenando, 
quando un pezzetto d’osso gli rimase con- 
ficcato nell’esofago. Recatosi alla Guardia 
medica il dottore di turno gli praticò sil 
sondaggio, liberandolo così dall’ incomodo 
corpo. estraneo. 

alla padella nelle brage. 
Teri a un'ora pom., Giuseppina Mancinelli, 
di 50 anni, abitante in Rozzol, ricorse 
alla Guardia medica perchè, per difender- 
si da alcuni pugni dei quali stava grati- 
ficandola suo marito, aveva riportato una 
distorsione al pollice destro. Il medico le 
prestò le euro opportune. 
' proibito di fare i bagni, 
nei luoghi dove non vi sono stabilimenti, 
primo per la sicurezza stessa del bagnan- 
te, poi per la decenza, giacchè coloro che 
approfittano di qualunque punto di riva o 


di spiaggia per prendere il bagno lo 
fanno nel semplicissimo costume di 
Adamo. 

‘Anche ieri al molo zero del Punto 


franco fu sorpreso il facchino. Giovanni B. 
di 20 anni, abitante in Gretta, il quale 
fu posto in contravvenzione. 

Bagnanti danneggiatori. Ieri 
mattina furono denunciati alla ‘Polizia gli 
operai Carlo R., di 28 anni, e Giuseppe 
G., di 27 anni, i quali al bagno militare 
avevano spezzato maliziosamente uno 
specchio. 

Senza meta. Ieri alle 2 pom. fu 
arrestato al Punto franco, perchò da al- 
cuni giorni gironzava senza una meta fissa 
in quel recinto, un giovanotto, che, inter- 
rogato da quell'ispettore di p. s. disse 
chiamarsi Tommaso K. di 20 auni, mari- 
nsio senza imbarco e senza documeuti da 
Lucorano, ‘Zara. Dopo assunto a verbale 
fu condotto agli arresti di via Tigor. 

Corrispondenza aperta. 
Interessato, E° immicente la pubblicazione 
degli avvisi di concorso ai sussidi scola- 
stici vacanti, anche per studenti del Poli- 
tecnico. Inoltre il ('omune assegna ogni 
anno alcuni sussidi di cor 800 a giovani 
poveri, triestini, che si dedicano. agli studî 
superiori, — Clotilde. Favorisca al nostro 
ufficio. — io, — Quella località non 
figura nell' io ufficiale, — Istriano. Per 
viaggi celeri Trieste-Milano, partenza alle 
5.30 pom. e alle 8.25 ant. Vi è però un 
terzo treno che parte alle 12.80 via Cervi. 
gnano, omnibus fino a Mestre e quindi ce- 
lere, che arriva a Milano alle 23.25. - Da 
Trieste a Iovereto via Verona, Il classe 
L. 34.05. — Riservista. Trieste-Loitsch, III 
classe treni omnibus, andata e ritorno 
cor, 6. — Baratini. Partendo da Trieste 
col treno delle: 12.30 pom. si arriva a U- 
dine alle 16,05. Ill classe L, © circa. - Da 
Udine a Genova, via Milano, partono due 
diretti, uno alle 11,25 ant. e l'altro alle 
20.23 pom. — X. Y. Veda nel Piccolo 
della sera del 5 corr. la notizia «Per Ve- 
nezia». l biglietti di andata e ritorno 
Venezia-Bologna hanno due giorni di va- 

lidità. 

Notizie meteorologiche, — 
Teri l'emperatura ore 7 ant. 24.09, ore 2 

om. —.— O. — Altezza barometriea ore 
7 ant. 762.6 — Oggi: Alta marea 11.30. 
ant., 10.53 pom. — Bassa marea 5,0 
ant., 5.1 pom. 

Ogni giorno una. 

— Non ti spaventano i casi di colera 
sl Csiro? 

— Ma se nessuno lo prende sul serio! 

Quando se ne parla non dicono forse: ma 

che. colera d'Egitto ?1 


Marina e Navigazione. 

Per la distruzione deà ratti 
a bordo dei navigli. Come è ac- 
certato, i ratti che dalle rive dei porti di 
mare infetti da peste bubdonica, salgono 
a bordo dei piroscafi ormeggiati, sono la 
più diretta e forse la sola causa di pro- 
pagazione della ‘peste. Perciò da alcuni 
roni si fa di tutto per distruggere questi 
pericolosi rosicchianti, apportatori di tanto 
male, 

Finora si adoperavano a tal uopo i va- 
pori dello zolfo, ma le merei ne  risenti- 
vano: danno. Oggi invece si adopra l'acido 
carbonico in istato liquido, il quale non 
intacca i colori nè fa altri danni. Si chiu- 
dono le boccaporte ed ogni altro spiraglio 
e si introduce con precauzione nei ma- 
gazzini un liquido contenente il 10, 0, 
per essere più sicuri, il 20 per cento di 
acido carbonico. Dopo un'ora si dà aria 
ai locali ed i ratti ‘sono tulti distrutti. 
Prima di scendere sotto coperta, vi si 
cala un lume. acceso, Se il lume si spe- 
gne, l’ambiente è ancora pericoloso al- 


l'iomo, in caso diverso ogni. pericolo è 


SCOMParso. 
Nel porto di Marsiglia tutti î piroscafi 


delle Messageries maritimes usano questo 


mezzo; il quale la inoltre il vantaggio di 
costar meno, dello. zolfo. 


Movimento nel porto. Arrivs-|s 


rono ieri nel nostro porto‘il piroscafo: del 


Lloyd , Danubio“ da Meteoyieh con 39 
passeggeri ; il pir. ital. , Agrumaria* da 


Catania con 6, passeggeri ; il pir.  ellen. 
nAghias Trias* dal Pireo e il pir. a. u. 
»Dalmazia“ da Ancona. 

#5 Partirono : i piroscafi del Lloyd 
Thetis“ per Corfù, ,Hungaria* per Co- 
stantinopoli ; i piroscafi italiani, Epiro* 
per Salahora, Fieramosca“ per Marsi- 
glia, il pir. ingl. Urbino“ per Hull e il 
pir. a. u. ,Baross® per Bordeanx. 

Movimento dei navigli a. u. 
Piroscafi: Atlantico“ partì il 2 da An- 
cona per Braila, ,, Dorotea“ arrivò ieri a 
Manchester, nPecine“ e ,Orien“ arriva- 
rono a Kertch, ,Szecheny£ il 2 a Braila, 
nAndrassy“ arrivò il 3 a Barcellona, 


5 


diff per Pola il primo e per Bari il se- 
condo, Olio“ parti il 3 da Sulinà per 
Amburgo, ,Ellenia“ da Cardiff, ,Dubae“ 
da Shields e ,Kostrena“ da Newport 
passarono Sagres per Venezia il primo, 
Fiume il secondo e Genova il terzo, ,I- 
stok“ da Swansea per Alessandria passò 
Tarifa il primo eorr., , Adriatico per 0- 
dessa passò i Dardanelli. 

Lloydiani: Nippon“ diretto a Kobe 
proseguì il 3 da Colombo per Penang, 
nM. Valeria“ da Kobe per Trieste prose- 
guì il 4 da Colombo per Bombay. 
Noleggi. A Grangemonth fissati due 
vapori per Genova o Venezia a se 4j8. A 
Newcastle il piroscafo ,Eastville“ ed un 
altro di 2500 tonn. furono fissati. a 43 
e 4j6. A. Cardiff noli fiacchi; pel Mediter- 
raneo furono fissati quattro piroscafi a 4j6, 
5, 5j4 e 44!/, per Genova, Savona: 0 
Spezia. 

A Nuova York. Vapori per Cork a or- 
dinî 2/3 il quarter, Anversa 14/, lo staio, 
Leith e Newcastle a 2!/,, Hull 24/;, Bri- 
stol, Glasgow, a 2—, Liverpool o Lon- 
dra 11/,. 

Con petrolio raffinato da Nuova York 
per Hongkong a 16 e. per Sciangai 17 e., 
per il Giappone 16 c., per Giava 16 e. 
Da Nuova York per Saigon o Manilla 
il vapore ,, Molière con 80.000 cassette 
di petrolio a 16 e., caricazione settembre- 
ottobre. 

Il bark triestino Ignazio B* cap. Cat- 
tarinich, arrivato a Candia, con carico di 
legname da Trieste, dopo che avrà sca- 
ricato, partirà per la rada di Sissi, dove 
carîcherà carrube. per Nizza. 


5 agosto. 
Da CAPORISTRIA. 


Conferenza sul campanile di 
San Marco. Solamente il rimpianto per 
il caduto araldo sonoro dell'aurea basilica“ 
poteva aver la magica virtù. di raccogliere 
in questa stagione e nella città, spopolata 
dalle villeggiature e dallo vacanze, la co- 
piosa fioritura di signore e il numeroso 
concorso di cittadini, i quali convennero 
l'altra sera nella ex chiesa di S, Chiara. 
Salutato al suo presentarsì da un lungo 
applauso, l’egregio sig. Ettore Perini, pro- 
fessore di matematica al R. Ietituto Ravà 
di Venezia, esordì col chiedere compati- 
mento se alla sua confidenza coi segni e 
le cifre male risponderà Ja disadorna sua 
parola, e se il suo discorso soffrirà, pur 
troppo delle forzate mutilazioni. Quindi 
entrò in argomento riassumendo la sturia 
della torre gloriosa e della loggetta, e de- 
scrivendo poi la «lesolazione della sua Ve- 
nezia nella mattina fatale del 14 luglio. 
L'uditorio rimase ammaliato dalla squisi- 
tezza di sentimento, dalla vigoria di con- 
cetti e dalla mirabile venustà della forma 
della conferenza, non iu tutto però nuova, 
o applaudì vivissimamente l'oratore, 
Pensionamento. Con la fine del 
mese decorso l’egregio prof. Carlo Sbuelz, 
compiuti gli anni di pubblico magistero, 
volle passare a ben meritato riposo. Il 
bravo docente, goriziano d'origine, inse- 
guava matematica © fisica nel nostro Gin> 
nasio fin dall'anno 1872, facendosi stimare 
e benvolere da colleghi e discepoli per il 
suo metodo lucido e razionale d'insegna- 
mento, per la scrupolosa coscienza e per 
il fare modesto e alquanto rigido, ma 
sempre generoso e leslo. 

Nuovi docenti ginnasiali. In se- 
guito al pensionamento del prof. Sbnelz e 
al permesso ottenuto dal prof. Giovanni 
Battisti, vennero assunti quali supplential 
nostro ginnasio per il prossimo anno sco- 
lastico i signori Giovanni Bartoli, Arturo 
Bondi e dott. Ferdinando Pasini. 


Da ZARA. 


La festa popolare pro Lega Ma- 
zionale, al Giardino Pubblico, riescì ieri 
al pomeriggio nnimatissima. L'esposizione 
umoristica, che ottenne un grande successo 
d'ilarità, fa. motto frequentata; il signor 
Viscardi, che faceva da cicerone, ebbe il 
vanto di ottenere anche un bel risultato 
finanziario. Ammiratissime le vedute cine- 
matografiche del Fabbrovich, che vennero 
presentate în gran copia e così bene da 
ottenere gran plauso con varie richieste (li 
bis. L’ufiicio postale, che spaliva con una 
meravigliosa celerità, dall'un capo all'altro 
del giardino pubblico, le cartoline illustrate 
della Lega, facendole recapitare, fece del 
pari un buon incasso. Molta gente intorno 
al fonografo del signor Giurin; moltissima 
al Tiro a segio. Molti denari spillò. anche 
la Pesca miracolosa, Souava la Banda 
comunale, che, tra altro, dovette ripetere 
la marcia del Sì, Concertò anche una buona 
orchestra. La festa — a lode del prestan- 
Lissimo ‘comitato organizzatore — procedette 
e finì nel massimo ordine. Ma quello che 
rende superflua ogni descrizione è la citra 
dell'incasso: son 1500 corone guadagnate, 
in in meno di quattr'ore, alla Lega. 


Sciarada 


Avverbio è il primo, Il mio.secondo bagna 
L'itala terra. Nell'età del mito 
Campestre deità col #utfo addito. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
PER—EGRI-NAZIONE 


Sunto degli Annunzi ufflolali, 
«Osservatore Triestino» 6 agosto, N. 176» 


PETIZIONI. Giud. distrett. Rovigno. 
Contro Biagio Socolich fù Simone d'ignota 
dimora prodotta da Giovanni Buich fu Ni- 
colò petizione per corone, 3670. Udienza 27 
agosto. Tutela diritti convenuto deputato 
curatore avv. Basilisco di Rovigno. 

E. Giud. distrett, Capodistria, — I 
ja Antonio Parovel fu Giacomo rapp. 
Derin 27 agosto incanto del c. t 

. casa d'abitazione con stalla e corte nel 
villaggio di Lavra, 3 4 7 9 10 11 12 15 17 
18 19 21 22 23 24 25.26 27 28 30 31 32 della p. 
t. 112, o, t. 14 della p. t: 128, c. t. 8 9 10 della 
p. t. 156 e c. t. 10 della p. t. 157 tutte di 
Boste, prati, vigne, boschi, arativi. Stimati 
cor, 7392.08. 

Ist. Giacomo Pecenca rapp. dall'avv. Belli 
16 setternbre incanto della ottava parte del 
c. t. 1 p. t. 145 di Rosariol. roia di un mo- 


lino stim. cor. 316, offerta minima cor. 
210.68: metà del c. t. 2 della p. t. 146 di Ro- 
sariol, casa d'abitazione con stalletta, orto 


e corte nella località di Rosariol. Stima 
cor. 1210.30. 

t. Martino Rasem fu Gregorio rapp. dal- 

Longo 6 settembre Incanto: % del c. 

3, 0 4 p. t. 200 di Presnizza. Stima 

Giud. distrett. Pisino. — Ad istanza di 

Marotti ved. Caterina da Pedena rapp. dal- 

l'avv. Costantini 20 agosto incanto delle 

tenute 1-16 del p. t. 29, 3-18 del p. t. 30, 

1 15 del p. t. 384 e 810 di Pedena, consisten- 


l’av 
1 


cor. 368. 


sQradac“ e Balaton“ partirono da Car- 


a Ion areAOUO II 
RAS, 


TrUppoIoCoso 


vr; 
Sifct sesso forte e lo condussaro 


ui i ZIOMIo ul: 6888 qualificò | lace 
TA solari veri casià 
è orli Buen "prender sstonava | rere 


N Vopo un bre 
nina mano” P pianto- 


il ©Carlo Pars ne riportò quattro ferite 


Cadute. Il ragazzino di cotto anni 


BORSE E MERCATI. 


Chiuse di Borsa del 5, Agosto, — 
(1 numeri fra parantesi inilicano la chiusa prac.) 
Vienna dopo borsa segna: Credit 687,50, Stats: 
bahn 710,75, Alpine 401.50- La borsa di Berlino 
ohiude debole: Credit 216— (217.—), Disconto 
184— (184.40), Italiana 103. — Milano 
segna in chiusa: Cambio 101.12— (101.25—), Ren- 
dita 103,20 (103.30), Meridionall 843.— (643.50), 
Mediterranea 4: 


P i Chi 
65), Italtana ‘102.05 (101.90) 
), Banche Ottomane 560.— 
1082 (1083), Lotti turchi 


119.25 (118.50). 


Fingraziamento 


A quanti con gentile e pietoso pensiero in varî 
modi yollero onorare la benedetta memoria della nostra 


nohe non inserili 


ICICLETTA americana, da 


signora, 

ima, da vendere per fiorini ili 

gersi via _Farneto 5, IV piano. LI 

QPARHERD quas muovo, con tubi 
Db 


mo, elegante, vendesi causa ‘inf 
Androna Moro #4, HI p., porta 9, dl = 

CAUSA partenza vendonsi completo 

mento e utensili da cucina, pochi 
= 


usati, a metà prezzo. Indirizzo al'i 


(rh) 
OTORE a gas vendesi, Langen aa 


to cavalli. Indirizzo Piccolo. i 


VronINO buonissimo, mandolmn 


voce splendida, vendonsi occasioni 


rizzo Piccolo. 


di cui si vaota Info: 


‘70 sedicenne, per 
scrittolo, Via S. Francesco 
Ie 
ICERGO meccanico per consegnare lavo- 
tatorio bene avviato, con buona garan- 
zia, Indirizzo Piccolo. 4082 _ 
mezza lavorante stiratrice. In- 
Ri 10 al Piccolo. 181 
IC) SIgiovane dal IG ai IS an: 
ni che sia intelligente, In qualità 
di usciere movturato presso uno 
Stabilimento, Oîlerte con referenze 
al icco o sotto «Volontà» 414 
ICERCASI abile riscuotitore con garan- 
zia Lo e G. Doreghini, MAGONILA d 


mera, camerino e cucina in via Riborgo 
10, secondo. A261 


ABEIASI bella stunza vuota signore s0- 
fÀ lo, eventualmente costo. Indirizzo Picco- 
Jo. 4264 
FFITTASI bellissima stanza ammobilia: 
ta volendo costo. S. Nicolò 1, porta 7. 
42 

FFITTASI elegante stanza ammobiliata 
sul davanti, anche due letti, pel %.ago- 
sto. Via Loggia 3, secondo. ARzi 
nerosa. 


per pri: 
settembre, centro Corso, prezzo mite. 
20 Piccolo. 9984 
TASI stanza ammobiliata. Via Nuo- 
28: IL 4211 


ICERCASI prontamente persona pratica 
* o motore gas, Presentarsi con at- 
4167. 


via Nuova 16, 1 p. 


L'ANSI due camere vuote o ammobi- 
eventualmente comodità cucina. 
4226 


liate, 
Via Nicolò 23, quarto piano. 


ASI giovane cantiniere per birra-| { FFITTASI cameretta ammobiliata. Via S 
(0 _a) Piccolo. 4202 iacomo (Corso) 4, IV piano. 4198 
RICERCANSI ragozze serte donna. (Str TASI stanza ammobiliata. Via Ro: 
gio N. 3,11 p. 4107 gna 20, II, porta 6 4166 


IGERCASI prestaservizi soltanto cu 
Barriera 17, porta 8. 
TERGASI domestica. Corso 4, 


Ucina: 
4198 


Ill p. por 
4295) 


SI direttrice case, capace, colta, 


Via T ino. 
TICERGASI prestaservizi per tutta Ja 
ata. Piazza Stazione 1, IL el 

TICERCASI prontamente garzona circa I 


gior 
4212 


FFITTANSI prontamente una o due stanze 
14 ammobiliata, presso distinta famiglia. 
Via Carradori_N. 4168 
FFITTANSI due stanze vuote, via Caser- 
ma, ingresso libero. Indirizzo Piccolo. 

4172 


= DA 7, 


ottime condizioni. Offerte al Piccolo sub 
«Cesare». 4255 

APIDE forma piramidale, nonchè fanale 

acetilene, zittera, vendonsi. Indi (o) 


Piccolo. 


suste nuove bellissimi vendon 
prontamente prezzo incredibile. 


(ANDEM_ scorrevolissimo vendesi 
| d'occasione. Via Tivarnella N: 
zino. 
TANZA da letto, pranzo, in noce ameri: 
cana, lavoro finissimo, prezzo favorevo- 
le, piazza Valle. Primo lavoratorio mobili. 
AR4R. 
VALLO da sella, Fuchs, valacco, 8 an: 
ni, pugni 16%, vendesi prontamente, cau- 
sa partenza, stallaggio, Caserma grande. 


T - 4241 


VOLO 20 persone 140x350 e due tavoli 

iuoco vendonsi per fiorini 34. Stadion 
16 1, sì 250. 
IRASLOCO! Vendonsi diversi ordigni fab- 
bro meccanico, accessori velocipedi, mac- 
chine cucire, San Lazzaro 6. 4251 
ICICLETTA Puch Styria quasi nuova, 
vendesi, buona occasione. Indirizzo Pic- 
colo. 45. 
ICICLETTA nuovissima, due pochissimo 


adoperate, due letti suste, vendonsi 
sa pronta partenza, prezzi mitissimi. Cate 


ra. 


FFITTANSI quartiere Interno e due stan- 
ze uso scrittoio. Indirizzo Piccolo. 4079 


rina 7, 4140 
[TA da vendere oti 


FFITTANSI due belle stanze ammobiliate, 
(cquedotto 20, pianoterra. 4072 


timo stato, buon 

equedotto 49, II. 4230, 
RI per fo- 
4191 


FITTANSI due; tre, quattro, camera cu- 
cine, magazzini. Via Acquedotto 29, 4099 


[CICLETTA Rambler da vendere 
rini 80. Indirizzo al Piccolo. 

ULTI vendonsi in buono stato. Barrie! 
17, porta 8. 419 


ti in case, orti, boschi, arativi e pascoli, 
divise in 25 Iotti. Stima cor. 3214.68. 


1 IIUUO III RE ISU BI TUPppe reo 


ro-contuse, per le quali dovette ricor- 
alla Guardia medica. 


che 


inten n 10 loi 


patria rappresentanza a compì 
da lunghi anni accarezzato di fondare il 
museo, clio oltre a raccogliere gli avanzi 
sparsi per le vie di Pola, raccogliesse ani- Ricercasi 


‘anni, fotografia Mioni, via Fornace. 
4R5E 


re il voto 


ARE 


Ricercansi 


l'ASI stanzetta ammobiliata. Barrie- 
12, IV, porta 14. 417 


mezza JaVorauti Bart 
rizzo al Piccolo. 


quelli che ricordano i tempi prerd- 


per signorina scrittoio, come prati. 
Santo, conoscenza italiano, tedesco, 


Tone sO 


ee Pe 


[px 


ma 


AGNO, quadri, utensili cucina, vendonsi 


12001, Rendita Italiana da 101.25 a 101.75, Credit adorata ed indimenticabile estinta, commossi porgiamo Pnoroare vendor causa trasi ri 
d — a 689; . Via Giulia 14 A, dalle 10 alleati 
Listino, Napo], da 19,03!/, a 19,07— Zecoh. i tri iti ri i i di 
11,288 11,38, Lira sterline no a 23.94, Londra i nostri sentiti ringraziamenti. [OBILI causa sloggio a 
239,50 a 240.10, Nrancia 95.10 a 95.40, Italia 94,— MOB prezzo. Coroneo 7, primo! ‘È DI 
a/94,30, Banognolo italiano sk— a 9430, Gor- TRIESTE, 6 Agosto 1902. GNcER nuovissima, garantila na" 
mania 116.90 a 117,20, Banconote germaniche a io, A 
116.90 n 117.20, IRond. austr, carta 10Î.65 2.102 FAMIGLIE prezzo; occasione: Riva Do ei 
FaDitica ong Lorgso In (Corone da 97.85 a 98.10 QRTENTA în centrica posizione 
Oredit 687.-- a 389.—, Italiana 101.20 a 101,50, TERE n ni 2 î 
Stantsbaln 720,50 & 712.—, Lombarda KANZ, OTTONICIER, ZIMOLO Tre Indirizzo al'Piccolo ali Al Pila Ta L 
a Da T ogni qualità, dischi 
88.50, Lotti turchi 110.75 a I12. Si pori, cambi all'ingrosso. Inditim li 
Parigi 5, Chiusa, Rendita francese 3°/100.75, TONE NE MT RI 
Rendita ftallana 5%, 102.05, Rondita LO MSF A grandioso Fonni o 
osterna 80.95 Azioni Banca ottomana 560.— ICERCASI dobna servizio È vi oe COnCoTTenza. Espositiai 
È = 7 per caffè. In JA affittare stanza vuota, volendo comodo lazzo Diana oz S; 
usPerioi o. Chiusa. errate auatciaote 762-— | I} ttrizso n Piocoio oro | Ditutine dino ni Picco SODO | paletto Diana: piazza San. Gion 
Gamblo Tiondra 251.80, Kgizianie =, Itondita | fiIGERCASI giovane donna servizio prati: | [)A affittare tre bellissimi quartieri 3 stan [ETNA sm gn di 
austriaca im oro 104,75, itendita ungiloresa; in | 18, c® cucina, brava massaia. Indirizzo Pic- ze, camerino, cucina, cantina, closet. | cezionatmente bassi, alcune sta 1 
49, 103.35 Lauderbank 457,—, Lotti turchî | COl0___ o_l comfort moderno, casa nuova, vicino tram-|plete; divanetti, tavoli pranzo, sedili ? 
25. Banca di ‘Parigi’ |025; Azioni Meridio: |RICERCO, Tavorante falegname, e mezzo |Way, prezzo vantaggioso. Indirizzo, Pic-{tite, ‘chiffonnieri due porte, chill ii 
nali Nallano =: (Ido -Tipto 1062, ‘irregs Kt iavorante Indirizzo Piccolo. 4253 |colo: 4231 _ {specchio, toilette, modiglioni, rouléià st 
Londra 5. (Cambi Chiusa). Consolidati 95/1, | ('ERCASI donna tutta la giornata, sappia Tr affittare bella stanza vuota, davanti. |la ‘Persicore, via Chiozza 5. ì m 
Lombarili 3, Angento ile Rendita spagnuola | ( cucinare. Ireneo 2, II. 4245. Indirizzo Piccolo. AZZ ( grandi da venderei à 
$01/,, italiana I01i|, Cambio sn Vienna ICERGASI onesta domestica con buoni ‘aterina 1 ti Li 
Scunto di piazza 2, Introiti della Banca > \ per famiglia due persone. In ti occ “ 
calma ‘20 Piccolo. 4938. TAR 
Francoforte. 5. (Borsa della sera). Azioni dol Ì ICERCASI Impiegato dai 30-40 anni ver x OE 26110 a Li 
Oredit ‘austr. 21640, Forraia dello sato nella contabilità © corrispondenza | GUEAFFITTASI quarierino le Mancia portandolo al Piccolo 
Lombardo 18.10. Hallazio: inglese per l'estero. Indirizzo Pic- I compreso acqua. Ind: MARE Lat Gandino Puntini È 
gua Ero colo. 4966 | colo. eo 
Came, Amburgo 5, (Chiusa), Santos good = ER SERE Pi = contenente portamonete. Essenti Vi 
A I Set TCERCASI praticante con paga Incispen: | (}FFRESI favorevole occasione, SI memoria sì prega chi. l'avessi 7 
marzo 30.25, por maggio 30,15, ‘calmo 5 li È portarla, all'amministrazione dWd 
Amburgo: 5, Itio ordinario ioco 7-29, resto afla. Indirizzo Piccolo. k lratteneridosi l'importo. denaro tr 
loco 30-92, buono 1000 33-35; ERCASI tenitore di MibrI con perfetta | con bellissimi paea: n LIGETTA a mano smarrita Yl 
Havre 5: Chiusa. Santos good avorago por | Il conoscenza del serbo-croato, italiano e-| 161010 e stufe a gas. Offerte al giornale sc tazione Meridionale, rinvenitalii i 
m.-corr. 50 (per chilogrammi) a fr. 85,25, per|Veutualmente tedesco. Offerte sub «G. P. RO REI 9382 Ù DI 
MOORE O DE ARE) La Mavebiosolo: 4365 | ('AMERINO con Tetto fior. afftasì. Vi di 
Nuova York 5. apertura. Rio per consegne ERCASI lavorante sarta donna. Via|U Toro.10, IV________42% 3 
futuro, calmo, da !15 a l0in ribasso. lcanton N: 2, V p. 41262 _|QUANZA bella, ammobiliata, senza vis-àvis : 
Cotoni. Liverpool 5. — Mercato calmo|NICERGASI domestica prontamente, pic-|Y affittasi prontamente. Chiozza 28, I. q 
Tondors in Docliets 1000. Vendite 700 compresi | colà famiglia campagna. Rivolgersi por- 4195 c 
affuri consegna. Importazione 4000, Merce ame-|tinaio Acque 3. 4R57 TANZA elegante, oitimo costo, offre di:|restante Barriera _ Ù 
ricana a consegna, xa qualuague porto L. M. IGNORINA non giovane, che sa bene cu: |! stinta, cordiale famiglia, Indirizzo’ Pic-||\)OLORES. Giace lettere alla pai ! 
Agosto 4.%/,, Agosto-Settembre 4%/g, Seltem.- cinare, andrebbe governante presso si |Cclo. 4070 trale restante. Art. tr 
Ottobre 41/,,, Ottobro-Nov. 419/g, Nov.-Dec. 4%, | gnore solo, 0 vedovo. Offerte al Piccolo sub| BOTTEGA Im via Foscolo atittasi, prezzo | RICA. Cordialissimi saluti, ringaa 
Doc..Genm, Sia Gonnaio-Febbrato lex Feb=| 14219». 4949 conveniente: Indirizzo al Piccolo. 4904 | Il ti e congratulazioni. Noi pure sila 
raio-Marzo , Marzo-Aprile 4% i Tast: CpI = GAZZIN scrittoi SÌ pel 24 | Ne n 
Betcolio, Aiteaa E Loco (Se, forno | N'otcrio al Piceno suo solo ite det Magosto. Via" om eee crei tig | QRUEMNS Arene ao OR 
Se n e Lst.dic. 50.5, {AMMINISTRATORE amministrerebbe sta-|Y\UE stanze attigue, ammobiliate, vuote, | Y scrivermi più diffusamente. Turi 
gennatocaprile 59.60, — 1" «timo | AUDIL Offerte sub eStabili al Piccolo. 4024 | 1} centro, II, affittansi. Indirizzo ‘Piccolo. | dero tue notizie. Saluti dal'cuorelu 
Segalhs Parigi 5. Mese corrente 1485-por | DRATICANTE per scrittolo ricercasi. O) £ î Fi onEnT TY Coi conan Foo 6 
5 15 i-dic. 15.1—, nov. febb,:19225. | Y_ferte Casella postale 307. 182, race tue notizie. Mi n 
persettem, 15.—,sett-dic. 15:—, nov. pa n sella posta pie RO, domani ore 6% sopra nai ci 
&rumento. Parigi 5. Mose corrente 21.95, | Î' cercasi per bambina presso primaria TT CI 
sottom, 20.50,' sett.-dic, 20.45, nov.-febb. 20.35. | famiglia. Scrivere Agenzia Piccolo Pirano. [Il 3 ANGELO Ra Sempre addoloralme n 
fermo COSIO. razie. C. î n 
Farina. Parigi 5, Flours de Faris per 100| WFFRESI ragazza per soriticio, oppure co-| {QUARTIERE due suanze, camerino cucina, | IMICERCASI socio per rappre ; 
per mese corrente 29.80, settem. 28.-, sett.-|{} me cassiera, buone referenze. Indirizzo | cedesi. Indirizzo Piccolo. 4098 commissioni con piccolo capinlit G 
dic. 27.35, nov.=fabb. 26.70. fermo, al Piccolo. 179 ELLA stariza, ammobiliata affittasi, si |tll offerte «Fortuna» Piccolo. af 3 
Splrito. Parigi 5. Per mese corrente 31,51 [AGAZZINIERE AGRUMI (importazione) Bio. Corsia Stadion 17, IMI, sinistra. 000 corone cercansi sopra prima di 
settem, 31,75, sett.edic. 32.—, genn.-aprile 33. lunghissima pratica, abile tutti lavori 4185 Aazione provincia. Offerte sub di 
calmo scrittoio, fatturista, saldacontista, ‘anche | \7ILLA signorile sommità colle San Vito |lazione» Piccolo, i 
Zucchero. Parigi 5. Greggio 88° uso nuo: | tenitura doppia, offresì anche prontamente. affittasì fiorini 725, giardino, pozzo, aria D NARO si riceve dalla Banda d 
vo 18.75—.* calmo, bianco por mese cor |Offerte «G. C. 48» amministrazione Piccolo. |saluberrima, vista incantevole, dodici lo-|1} Valute Giuseppe Bolaffio, ‘imp b 
ronto 2 , Ott=genn. 22,50— calmo, gennaio- 4178 cali, stufe, parchetti. Eventualmente esteso | Austriache. 4 
gpule 2342 marzo-giugno 23.821/,. Raffinato TUDIO d'avvocato ricerca praticante, di- RISIENARIO bosco, introduzione acqua, gas. (QUNprcnITA corone (3 d 
Amburgo. 8, (Chiusa). Par_ posto 6.i0— per a Dia, Cor tp ente Ion DZ Lipsia intra Asino | su io pltalizio con perio Ù 
settem, 6.I2—, per ottobre 8,50—, decom. 9.68—, | cl 2 1 Eg1) Al a Li a ‘erte «Vitalizio 44,fi n 
marzo 8,877, maggio 7. staz 'AGGHINO. che lavorò parecchi anni nel pensionata oppure a signorina, stanza | Centrale, di 
RO AT PLS ER IO lai gl Rapio greggio ramo olio ricercasi. Indirizzo al Hiccola; Mola ORI NIOR Iata: presso coniugi. I SECO pron femenie cala Fin 
a scoll. 65/, atazio Oni a Ti “n , i quà stiche tedesche, ” 
RISPONDENTE tedesco, francese, co: | JIRAMAR vicino Stazione e parco affi | Agenzia Zeidler, via rispa 
Na D i 0 NOE CAZE salato; bel) ima calligrafia, M fanali stanze ammobiliate, eventualmente Cassa Ù Ù 
À . stenografo, offresi per Trieste 0 provincia, | Cesto. 4275 A F 1 y N. 15 soldi 4, Crocelli 
generali). - Distinta doi navigli ormeggiati agli | Scrivere. «Vindobonsi al Pictolo” 3734 I, SENTI Fot E a 
gars la sera dol 4. Agosto 1902, collo date | TASSIERA offresi. Offerte sub «1000» fer: Braunsveig, Clary, Egiziano: Banca] 
prestinibili del termine delle ‘operazioni: U mo posta. 4208. prego canarini giovani, vecchi, orga-|merciale ungherese. Vende Banca Di 
=| A{EZZO facchino nel ramo Tollo viene 1 | HM netto per Istruirii. Offerte, «Chiarini» x 
Hangar | Nome dol Nav. | Dati | Osservazioni cercato prontamente. Indirizzo al Pic-|Piccolo. _ 4196 B5 USE, sottane novità 12), i x 
colo. 4200) OMPREREBBESI biciciena per ragazzo | 1) 2.50, 3.50, abitini percal, zephte, ji fl 
Dos Dprestaservizi varie ore al giorno | Y Iudirizzo al Piccolo. 4236 |lana, prezzi ridotti.Jess, Barriera ik St 
La a Agi ricercasi. Via Coroneo 1, II, porta 9. ICERCO botti (possibilmente ungheresi) UOCHI artificiali, bengalici, cani : 
3 Pawnee 7 | Scaricazione 4292 Il alcoolizate da circa venticinque ettolitri mane e razzi di giorno;  ussona e 
È ra miss) [l'una per vini bianchi. Indirizzo Piccolo. la cartoleria Trevi, via Nuova N 
9 ‘Seimirami: 7| Caricazione I = 4273 {RESA FORIO fabbro meccanico, 
0 LI 7 |-Scaricazione | |MMPARIISCE lezioni studente assolto -c5a- VENpoNsi tavolo 6 persene, vetrina luck-|U Bosco 34, riparazioni. d'ogni ia [ 
2 gran rici ime maturità scuole reali. Indirizzo Pic- la, lavamano 2 posti, diversi mobili. Via c1 
126 | Assiria ta » colo: 4107 | Nucva 28, Il 42 RFACCHINE parchetti, modelli numi & 
ce STE a ACCHINE parchetti, modelli numi d 
Ba ; da IPETIZIONE durante vacanze (gior ENDESI grande partita libri, opere pre- MS praticissimo, soltanto. fioriti! 
130 | Dalmazia 5 | Caricazione nalmente dalle 9-12) perragazzi gevoliss. o 9, IV piano. 4270 |geli, 3 LI 
14 Pebbti 8 SEUDle pORolaz îtaliane-tedesche, i canapò, poltroni, cor- IVOLI AVI per l'acquisto dia a 
LRani icnani 6 nonchè per quelli che vogliono Piccolo. scopette di crine, spazzole paria d 
> Brita 7 assoggelttarsisettembre esame ar i, | prezzi mitissimi, presso Angell, Gia 
SI AN Trias 8 misgione Ginnasi-Reall, Gmcein-|| givani per dormire, prezzi convenien- i "O [ 
Da Hassa 5 » RO NE CCA 3218 |tissimi, esclusi rivenditori. Ghega 3, I, por-| fIOLLEZIONE monete antiche, mi n 
Molo I | ‘Gundulio 10 | Caricazione |(JERNE® maestro Tingue Italiana, tedesca; |ta.6 4246 , greche, venete; cercansi di veni 
ifolo IL | Sipun 2 \USkaricazione pr nstoa dispone ancora alcune ore|y/ENDONSI utensili da scrittolo, tavoli, |Volgersì informazioni Luigi. Gaspil 
35 Dee, Onorario fiorini due, quattro, sino scuri, contrafinestre, porte legno quer-|gnano. i 8 
sel mensili. Corso 37. 419 cia. Indirizzo al Piccolo. 9383 ALAMI 80. Lampone 70. Aceto vini 
2 î REI da petrolio. Lo ZO EOS Casse, cassoni vendonsii È 
iccolo. 4216, E A 
"ic E 
utt 6 sro p iu Ebon Di ona es NDBSI caldaia per parole. Rivolge ‘sÌ CAN ZANE 1, Dratori SEDE sua 
sli na Ù tto 38, portinaio. 19 sca usando premiate past) i 
Tridato ONSI ica. si It, " dini 
Eire) | | ENDONSI loden, soprabito, cappotto d'in- 
3 a iena scuri, quasi nuovi. Indirizzo | QICURA guarigione dei calli meli 0 
RIcERCASI cameretta yuota sul di dietro, | Piccolo. IRA cerotto che vendesi nella Farmi e 
in famiglia civile, per depositare mobili, | TENDONSI diversi vestiti da signora. Po.|tna. i I 
t Velnanza vin iron, Valoinvo, Acque: | V'sie Nuove 2) porta & iosa PRESERVATIVI Genesi Goa) | 
IGNORA pensicnslacie mulo a (A vendere cavallino razza turca; esclusi |A, ©, 4, 6, 8, 10, spedizione ovunque 
CINESI a] Aero 153; |) mediatori. Indirizzo al Piccolo. 4206 _ Diazza Borsa 4. LI I 
GARLO EAUCIC ICERCASI stanza ammobiitata, imgresso lac: Ina: Sings buonissimo A Ù 
di ta Kt 'ibero eventualmente costo: Offerte «Do- TIE IV OLIO Incanti di coso mobli 
IIOVANE SIIT = iui diversi altri mobili usati. Indirizzo Pic-|che verranno tenuti li 6 agostole l 
aiatai Vivalatiani BI ll'età di NE professore cerca due stanze am: |colo. 3709 dell’I. R. Giud. Distr. affari civilitat 
cessava di Vivere leri corr., nell ei li , I 
4 mobiliate, ingresso libero. Offerte al Pic- | morsi TARARI = 7 Do) Pozzo d 
: ; 5 [ENDONSI diversi mobili usati. Indirizzo | 10 a. via Pozzo del mare 1, casale 
81 anni, dopo lunghe e penose soîferenze, coli Sul na 42 Piccolo ii ‘5208 |10.a, vin Barriera vecchia 5 - miti [ 
13 cia dans TERCASI prontamente per tre mesi TESE = 7 ire, logio e fi 
munito dei conforti religiosi. ERO RL GUETOTRO ARI 15 CUGtdA: ENDESI primissima botteghetta panette| 19 a RO e ola ( 
La inconsolabile sottoscritta, aftranta dal | Oiterte sub «Quartiere» al Piccolo. 4 Sommestibil, piccolo capitale. Zanier | 10 a, via Giulia 53 - pianoforil I 
dolore, partecipa, a nome pure degli altri gionoRA, con bambina cerca stanza am: Areniu: 10 a. vin Alfiori 4 Fornniei A f 
sfiainnt A i ita soli |! mnobiliata; possibilmente ingresso libero, a. via Giulla 3 - stivali, canapì ali 
congiunti, tale irreparabile perdita agli | paraggi piazza Legna. Offerte Piccolo «Ho madio. 4 È 
amici e conoscenti. sitta». 4221 VE Soo l'elunezzioa: RIA E 
ri RI VAN A bilia ra pertica f. i sedie, tendine. Indirizzo 
'lrieste-Priwald, 6 Agosto 1902. (figa Dit) DO DILIAIO | Piccolo. 4055 
L Indirizzo al Piccolo. ‘619. | WENDONSI a prezzi bassissimi lettiere, e 1 
Femiglia J.G, KAUGIG ‘ANSI camera vuota comodo cuci-| Y chiffoniers trumeaux, ‘specchio, sofà, 
na, acqua, camerino ammobiliato. Via |lavamani, ermadi usati. Indirizzo Piccolo. Novristiì Ì 
II presente serve quale partoclpazione diretta | Artisti 6, quarto. 4276. CIO MILANO n 
FFITTASI stanza ammobiliata meresso ||}A, yendere 2 bellissimi specchi, altezza | vicoro s. ZENO 6, P.1 ® Perdita il ; 
Îitiero: Via Fonderie 4 Ill. su mnetri 2%, prezzo mile. Indirizzo Piece i PESARO È 
FFITTASI pel % agosto bellissimo quar- | axxsr-=mImmnTmon vengono guarite nel Premiato Gablmt : 
UN 'tvialoolI6AivI costo lqifattro contestati Ia parata, tierino di due camere e cucina in via|(\RANDE occasione. Da vendere stanza Iet-|vato Dr. Cesare Tenoa, con Gill 
Tusa minita 40 contesiul. — i [nileizi vongono duri | Cologna 9 1961 |p del colonne & ERE opa Mi ESTA mediante rimedi specifici di privati { 
vazioni dol ,,Llecolo! pazza dello Teena | FTSS = Gi arriera vecchia N. piano destra. 4277 |vettati. Visite 3 i 
‘noi chioferii indicazo sompro fi nu-| A FFITTASI pel 24 agosto quartiere di ca | #ECRETO osteria” spaccio. Birra. ricerco dalle 10 alle 11, e dell) ; 


16. Consulti per corrispondenza Lil 
chiesta si spedisce il modulo ondi 
si sono venduti 


Ancora mai ita 
così evcellento velocipedi e accessori) @ 
M. Rundbakin, Vienna IX, Bergguul 
% Vi si trovano BICICLETTE mi 

prime marche a cor. 160; BIOO 
‘usate, buonissime, a cor. 80, WI 
gomme a cor, 8, 9; tubi! con hl 
// sd acetilene 4, 6 cor. Pompeteliai 
cor, 2; pompe a. piedi. cor. di Bal 
onte di acquisti per rivendittil 
logo speciale di accessori da tilt 
verso cent. GO in francobolli M 
soltanto verso cassa, con solidà i 
garar 


iemma IX, Berggasse N) 
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RICOMPENSA. NAZIONALE di {6,600 


#7 MEDAGLIE d'ORO, ec 


APERITIVO; FORTIFICANTE, FEB 
contro la Mancanza di for28} 
Affezioni di Stomaco, Febbrilteti 


Quina-Laroche Ferrugiît 
contro la Povertà di Sangue, ls Crescenze di 


Conseguenze di Parto, Anemia, tt 
lnterant 


prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 4162 
AscuaII TRN para 
ricevuto, grazie. Pazienza, corsggio»*®" 
Telegrafo sistcoione nove: Encieaza, coraggio? 
mente sempre. 3983: sor 


ARKKARAKA ATA KATA SEN 


[LEREZLEZES® 


sind vp rioni! = via Tigo: aio mono ie Lino | £ Otferte «Irene» Piccolo. 3987 
nt orotuta o e Collina diga, Toroia. | no Fonn, abitante in via Donota N.,9,| mani. icorpag] prontamente domestica im vin PF j Alle 
pren Srna avale Qr_0 furfay 4g elezioni ix ieri, cadendo da, un'altezza di circa tre| Il museo ha bisogno dell'aiuto del Co- Ricercasi nuce N; dò, Frei Il TARTRATO GRANUL Lira stai ESI IN APP. UM 
CAMMSIUAENTI ED NINA preso ja si si metri, riportò una contusione ed emato-|mune di Pola che non verrà a mancari= Ricercasi I EE) tutto giorno, pepzia cu la migliore bibita sia per i bambini, sia. (5 sona 0 Novembre F 
Commerolo n. feretitaglio. gran Sma al braccio destro. Per le cure oppor-|gli e sperabilmente nel prossimo. bilancio | p; are Gonpa 44, Ill: dl cacissimio dissottante 6 rinfrescante, dui \cune GRANAGLIE ‘RR 
presentanze di ferriere nia roba nn nume-| cessata ricorse alla Società Igea, si stanzierà una dotazione. Ricercasi Cia veaa Ro SIEAGOLeRza, TEA ato AS BRR 
nine, lecesso il È | i È i 31 , e n n = gi le si Hot i Parigi, ietim! 1, o) 
PORTONE LAUDIO}ga a RE Figc mattina, alle.9, il bracciante Gio- Ringrazia la Giunta provinciale per la gio. Offerta «Colta» Piccolo, 3878) Li Vea 01 AN al Vette. nafnpletamente. Pre; Sufi (9 
pci Federico Schnabi tar DIA si si Solera di S annî, abitante a|sua elargizione chie servì a costruire la stra | RICAICASÌ conna RAT Io Bloo Vit Mi Chiedere unfesmente ‘la specialità d@piuta a) fiorini e la conosci. dl a 
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